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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

V I V I A N I, f. f. Segretal'io, dà lettura
del processo verbale della s6duta pomeridia-
na del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi osser-
vazioni, il processo verbale è approvato.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

« Convel1sione in legge, con modificazioni,
del decreto..,legge 6 luglio 1974, n. 260, con-
cernente nonne per la migliore realizza-
zione della perequazione tributaria e della
repressione dell' evasione fiscale nonchè
per il potenziamento dei servizi dell' Ammi-
nistrazione finanziaria}) (1769) (Approva-
to dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della Idiscussione del disegno
di legge: «Conversione in legge, con modr6-
reazioni, del decreto~legge 61uglio 1974, n. 260,
conoernente norme per :la migliore realizza-
zione della perequazione tributaria e della
repressione dell'evasione fiscale nonchè pe"
il potenziamento dei sleJ:1vizidelrr'Amministra-
zione finanziairia », già él!Pprovato dalla Ca-
mera dei deputati e per il quale il Senato ha
autorizzato la relazione orale.

È iscritto a 'Palrlare il senatore Borraccino
il quale nel'corso del SiUOintervento svolge-
rà anche l'ordine del giorno dallui presentato
insieme ad altri senatori. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno.

V I V I A N I, f. f. Segretario:

Il Senato,

considerata la grave situazione che si
è venuta a determinare nel campo dell'edi-
toria a seguito del ritardo nel versamento
del credito di imposta da parte dello Stato;

considerato che questa situazione sta
determinando un grave pericolo per la li-
bertà di informazione a seguito dell'offensi-
va di grandi gruppi industriali e finanziari
per l'acquisto di testate giornalistiche per
il loro asservimento a scopi particolari;

impegna il Governo a rimborsare, entro
due mesi dalla richiesta, l'imposta pagata
dalle imprese di cui al terzo comma, lette-
ra A) dell' articolo 2 del decreto del Presi.
dente della Repubblica 26 ottobre 1972} nu-
mero 633, e relativamente soltanto alle at-
tività editoriali di giornali quotidiani pre-
via presentazione della garanzia di cui al
terzo comma dell'articolo 38 del sopracitato
decreto del Presidente della Repubblica.

2. BORRACCINO,MARANGONI,BORSA-
RI, PINNA, POERIO, FABBRINI

P RES I D E N T IE. Il senatore Borrac-
cino ha facoltà di parlare.

* B O R R A C C I N O. Signor Pr~esidente,
onorevole Sottosegretario, onorevole relato-
re, onorevoli colleghi, ilLustrerò le ragioni
deJll'opposizione del Gruppo parlamentare
del Partito comunista italiano al disegno di
legge di conversione del decreto-legge con-
cernente norme per la migliore realizzazio-
ne della perequazione tributaria e della re-
pressione dell'evasione ,fiscale nOI1Jchèper il
potenziamento dei servizi dell'Amministra-
zione finanziaria.
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Tre sono ,le :ragioni fondamentali per le
quali il Groppo parlamentare del partito co-
munista italiano si oppone all'approvazione
di questo disegno di legge: innanzitutto per
l'abuso sfrenato del ricorso allo strumento
della decretazibne d'urgenza; in secondo luo-
go perchè questo decreto sca,rica ancora una
volta sui ceti pO'polari l'ulteriore aggravi a
dell'imposizione fiscale indiretta; in terzo
luogo perohè non affronta per niente la lotta
all'evasione fiscale.

'Per quanto riiguarda la decretazione d'ur-
genza dobbiamo denunciare, anche a propo-
sito di questo decreto-legge, l'abuso intolle-
rabile di un sistema di legiferazione che via-
Ia le prerogative ,costituzionali e parlame71-
tari su materie Iche non hanno nessuna delle
caratteristiche dei deoreti~legge.

Le modifiche che il Parlamento ha appor-
tato all'insieme dei decreti che sono, stati
presentati ed in particolare a questo decreto
stanno a dimostrare la giustezza della denun-
cia e della lotta dei comunisti. Si tratta di
un .insieme di decreti ohe prospettano una
politica economica e fiscale antipopolare che
s'Carica sui ceti lavoratori le conseguenze di
una crisi grave, la quale, invece, va affron-
tata con una politica di riforme, di sviluppo I

econocrnko e di ristrutturazione dell'ammi-
nistrazione Ipubblica e statale.

Le mDdifiche apportate al decreto in discus-
sione sui regimi d'esenzione e per il perso-
nale stanno a dianostrare in particolare la
giustezza della posizione assunta dal nostro
Gruppo su questo decreto all'atto della sua
presentazione e delle prO'poste che noi co-
munisti abbiacrno tpresentato per una nuova
politica.

Per quanto riguarda, quindi, questo primo
aspetto vagliamo riohiamare tI Gov:erno al ri-
spetto delle norcrne costituzionali e a deter-
minare un rapporto più corretto COn il Par-
lamento.

,Per dò che lriguarda il problema della pe-
requazione tributaria e della lotta all'evasio-
ne fiscale, lo scopo del decreto, per lo meno
nella sua intitolazione, doveva essere quellù
di instaurare un rapporto di equità tribu-
taria, di portare avanti una decisa azione
('Qntro 1'evasione fiscale e di eliminare gH

sprechi. Eibbene, bisogna dire che questo
sCO'poviene completacrnente ignoiTato dal de-
creto in disoussione. Si ricorre ancora una
volta all'imposizione indiretta sapendo che
un tale sistema fiscale incide in ultima analisi
sui redditi dei lavoratori. Già i ceti lavoraJ
tori e pO'polari del nostro paese sopportano
un peso fiscale insopportabile che arriva fino
al92 per cento del totale delle entrate, mentre
gli alti redditi sopportano appena 1'8 per cen-
to. Questo decreto, portando un ulteriore ag-
grav,io all'im p osizione fiscale indiretta aG'-, b
grava ulteriormente questo rapporto scart-
cando il peso dell',imposizione fiscale sui ceti
popolari, i piocoli coma:nercianti, gli artig{a-
ni, i produttori agricoli.

Ceria non siamo noi a disconoscere l'esi-
stenza di determinati fenomeni e, di insuflì-
cienze ,che pemnettono nel sistema dell'IVA
determinate fasce di evasione; quindi non ci
sottraiamo alla discussione di questi feno-
meni e di queste insufficienze. Ma il discorso
sull'evasione fiscale è ben altro: fondamen.
taLmente è il ,discorso di una diversa scelta
di politica economica e fiscale che deve alleg-
geTÌire il peso iOhegrava sulle spalle dei lavo-
ratori e ,dei ceti popolari, ohe deve modifica-
re ,profondamente il raipporto tra imposte in-
dirette e imposte dirette nella misura più
giusta e ragionevole del 50 e 50 per cento in-
vece di quello ini!quo perseguito dall'attuale
sistema fiscale, Iche deve puntare all'esenzio-
ne dei generi di lango consumo popolare, che
deve coIpire in crnDdopiù equo gli alti redditi,
le società giuridiohe. A questo -proposito pro-
prio in questi giorni in quest'Aula nel corso
della ,discussione sulle crnodifiohe delle ali~
quote sui redditi la maggioranza le il Gover-
no hanno dimostrato chiaramente di non vo-
ler procedere in questa direzione.

Si tratta allora di andare avanti nella lot-
la per ,imporre più alte aliquote ai Il"edditi
privilegiati; e in questa ,direzione proprio ;n
questi giorni il Groppo parlamentare comu-
nista e in maniera particolare.il senatore Per~
na, suo presidente, hanno portato abbondan~
ti elementi per dare alla maggioranza e al
Gov,erno la possibilità di procedere nella giu-
sta direzione e di colpire i redditi privilegia-
ti. Non ripeterò qui le argomentazioni, le no-
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tizie, le vie che sono state indicate. Noi chie-
diamo al Governo di assumere impegni in
questa direzione. Oocorre portare avanti una
politica che sopprima gli enti inutili per far
risp3!rmiare centinaia di miliardi allo Stato
e utilizzi una forte aliquota di impiegati; ma
anche su questo problema il Governo e Ja
maggioranza ,hannO' detta di nO' in questi
giarni.

Si tratta di partare avanti una battaglia
che punti alla ristmtturaziane della pubblica
amministraziane e dell'amministraziane IÌ-
nanziaria per avere un'amministraziane effi-
ciente nella latta cantro le evasioni fiscali.
L'attuale amministrazione finanziaria inve-
ce è ingalfata, blaccata, incapace di far fron-
te alle esigenze della latta cantra le evasiani.

Aibbiama citato vari esempi, ma qui I~
bene ricardare quello dell'amministraziane
finanziaria la quale can undid direziani del
persanale, can dadici ruali delle carriere di-
rettive, con quindici ruoli del GJersonale di
cancetto, con un totale di settanta moli, ha
un'amministrazione pesante di divisioni, di
incomunicabilità, di incapacità, di inadegua-
tezza alle necessità della lotta contro le eva-
sioni.

Si tratta di incidere in questa direzione se
si vagliano avere strutture adeguate per por-
tare avanti la battaglia cui fa ,riferimento l'in-
titolazione del decreto-legge. Ebbene, il pro-
blema della ristrutturaziane dell'ammini-
straziane statale, della mabilità del persana-
le, altre che dell'utilizzazione di altro per-
sonale come quello degli uffici delle impaste
di cansumo, è un problema urgente, impar-
tante, ohe è stato ricanosciuta giusta anahe
dal Gaverna.

Lo stessa sattasegretaria Amadei il 7 aga-
sta lo ha ricanosciuta alla Camera quandO'
ha affermato: {( E' 'Vera anche che oocorre
pracedere alla ristrutturazione dell'ammini-
straziane, così came è vero che ci vorrebbe
una maggiare mobilità del personale che po'-
trebbe essere prelevata dagli enti inutili da
sopprimere». Eoco una valida indicaziane
'per il Gaverno per procedere sulla via della
ristrutturaziane dell'amministrazione fin~m.
ziaria onde affronta1re ,adeguatamente la lot-
ta alle evasioni.
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Oocorre una palitica che incida profonda-
mente sulle strutture burocratiche dell'am-
minist,razione finanziaria paiÒhè gli uffici nan
sona in gradO' di predisparre i cantrolli ne-
cessari per cambattere le evasiani; occorre
una palitica che faccia funzionare sul serlo
l'amministrazione, mediante l'anagrafe trI-
butaria e mediante la modifica del decreto
delegata ~ che ne tratta la disciplina ~ che
introduca l'aocertamento per campione. Cer-
to l'aocertamento per campiane può avere
un significata diversa nel nuava Iregime IVA
e, se canvenientemente stratificata, può rap-
presentare un apportuno deterrente basata
sulla dooumentaziane contaibile. Prima pate-
va sala rappresentare un canfronta di para-
metri tra aziende, ma aggi certa l'aooerta-
menta per campione div,enta una base seria,
cancreta. Però oocarre che l'apparatO' ammi-
nistrativa sia professianalmente preparato e
datata di adeguate strutture tecniche, mentre
la separaziane tra oI1ganizzazione ed anagra-
fe tè quanta mai deleteria.

Però il punto fondamentale di una palitica
che punti alle evasiani nan è salamente quel-
la che riguarda alcuni problemi particalari,
ma quello di una politka generale che utilizzi
la callabaraziane dei comuni, strnmenti de-
mocratici e fondamentali nella battaglia fi-
scale cantra le evasiani. A questa propasito
dobbiamO' riscantrare che il Governo e la
maggiaranza hannO' tolto ai camuni ogni PO'-
tere per porta1re avanti questa battaglia.

,Per ciò che riguarda il problema della fOI;:"-
fettizzaziane per l'agricoltura e la pesca aIe
tre Oheper i regimi di esanero noi indkhiamo
la via della madifica dei criteri previsti dall~
delega, modifica però da apportarsi con lo
strumento della legge ordinaria e non con
provvedimenti icame i decreti che non posso-
nO' risalvere adeguatamente queste questio-
ni che sana impartanti e interessano larghi
strati saciali. Quindi la battaglia cantra l'eva-
siane, per una perequazione tributaria, è in-
nanzitutto una batta,glia che 'Vacondotta sul
fila di una nuava palitka ecanamica e tribu-
taria. Il deoreta in disoussione 'Vuole risolve-
re invece tutto il problema fondamentaLmen-
te scaricando sulle masse popolari l'ulteria-
re aggravia indiretta e indicandO" la necessità
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dell'assunzione da parte dell'Amministrazio-
ne de1l.e finanze di 12.000 unità. Ma questo
porterebbe al gonfiamento degli organici e
delLa spesa pubblica e non risolverebbe il
problema. E questa indicazione viene in un
momento in oui si sono presentati i decreti
per reperire al tre tremila miliardi in gra~1
parte dai ceti popolari, in un momento in
oui si indica la necessità di contenere la spe-
sa pubblica, in un momento in cui si chiede
di fare sacrifici ai contribuenti, in un momen-
to in cui si chiede di ddurre i consumi.

Tutto questo quindi è profondamente sba-
gliato, come è sbagliata la regolamentazione
che si è adottata per abolir,e gli esoneri IVA.
e le agevolazioni per le piccole imprese e l'a-
~ricoltura, problemi, .ripetiamo, ,che vanno af-
frontati in una nuova visione di politica eco-
nomica che difenda i redditi dei ceti pO'pola-
ri, in accordo con le categorie interessate.

Desidero inoltre rkhiamare l'attenzione del
Governo su alcuni [problemi particolari; uno
riguarda la situazione delle aziende dell'edi-
toria. Sappiamo che in questo settore si è ve-
nuta a determinare una situazione molto gra-
ve e seria a seguito del ritardo nel versamen-
to del credito di imposta da parte dello Sta-
to. Siamo in un mO'mento in oui questo sta
creandO' serie difficoltà. E un grave perkolo
per la libertà di informazione si va profilan-
lo a seguito dell'offensiva dei grandi gruppi
.mdustriali del nostro paese che acquistano
testate giornalistiche per il loro asservimen-
to a scopi particolari.

Riteniamo quindi che il Gaverno debba as-
sumere un impegno preciso in un settare che
oggi è £ondamentale per la libertà di infor-
mazione e per la democrazia nel nostro
paese.

Intendiamo riohiamare l'attenzione del Go-
verno inoltre sulla situazione ohe si è venuta
a determinare per centinaia e centinaia di
pkcole e medie aziende del nostro paese a
&eguito del mancato rimborso delmV A al-
l'esportazione. Anche questo è un problema
serio e grave che non 'Può essere ulteriormen-
te eluso. Anche qui il Governo non ha ap-
prontata i provvedimenti opportuni perchè,
di ,£ronte ,alle pendenze attuali [che rkhiedona
uno stanziamento di 460 miliaIidi, gli stanzia-

menti garantiti con i pmvvedimenti in COll'SO
sono solo di 280 miliardi. Quindi è necessario
che il Governo stanzi altri 180 miJliardi o.eco:"-
l'enti per far fronte alle pendenze in questo
settore.

Così [come è grave la situazione ohe si è
venuta a determinare per innumerevoli azien-
de del nostro paese per quanto riguarda an-
che il mancato rimbarso dell'IGE all'espor-
tazione. Anche su qruesto problema abbiam'J
ripetutamente riohiamato l'attenzione del
Governo. E una situazione intollerabile, inso-
stenibile. Si tratta di contributi che devo.::lO
avere lIeaziende da Lungo tempo; però in que-
sto settore constatiamo che, dinanzi élJduna
necessità di 270 miliaDdi, solo 60 vengono ga-
rantiti can provvedimenti in [carsa. Ritenia-
mo quindi necessario che il Governa stanzi
gli altri 210 miliardi aocorrenti per far fron-
te alle pendenze in carso. Rkhiamiamo altre-
sì l'attenzione del Governo sulla necessità
dell' effettuazione del rimborso dell' eoceden-
za sul valare aggiunta risultante a credito
del contribuente e sulla necessità quindi di
emanare il decreto pDevista dall'ultimo com-
ma dell'a,rticolo 38 del decreta del President~

I della Repubblica n. 633.
I Concludendo, ho vaLuto iUustrare le fa'l-

I

damentali ragioni di apposizione del Gruppo
parlamentare comunista al decreto sulla pe-
l'equazione tributaria. Abbiamo affermato che
questo dem-eto va respinto perchè è un rult~-
riore e sbagliato rkorso alla decretazione
d'urgenza, perchè non affronta minimamente
la lotta all'evasione fiscale, perchè scarica
sui çeti popolari (piccoli commel'cianti, arti-
giani e coltivatori diretti) un ulteriore e pe-
sant'e aggravio dell'imposizione fiscale indi-
retta.

La lotta del Parlamento ha conseguito già
alcuni importanti successi: lo stralcio dei
problemi dei regimi ,d'esonero e del perso-
nale, che vanno affrontati adeguatamente con
leggi ordinarie e con la riforma dell'ammini~
strazione finanziaria, d'intesa can [e anganiz-
zazioni e categorie interessate. Ma questa
volta la lotta deve essere portata avanti per
affenmare ,un nuovo indirizzo in questo set-
tore. Ciò che resta del decreto riguarda esclu.
sivamente modifiohe tecniche e buro.cratiche



SenatO' della Repubblica ~ 16527 ~ VI Legislatura

342a SEDUTA (pO'merid.) ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO

che non affrontano affatto la lotta all'evasio-
ne: la funzionalità degli uffici dell'anagrafe ,

tributaria e così via. La lotta per la perequa-
zione tÒbutaria e contro l'evasione fiscale
si fa soprattutto iConun nuovo indirizzo poti-
tico ed economko che dev.e andare verso la
modifica dell'iniquo rapporto tra imposte in-
dirette e imposte dirette, deve andare verso
l'aumento dene aliquote sugli alti redditi, le
società giuridiche e le posizioni di privilegio;
deve andare verso le iniziative idonee a col-
pire la fuga dei capitali, gli sprechi e le gros-
se evasioni e verso la soppresione degli enti
inutili. Perciò la lotta dei comunisti continu.:.
rà in questa direzione per nuovi successi, per
modificare profondamente questi decreti che
definiamo iniqui, per portare avanti la batta.
glia per una nuova politka e per una rea1e
riforma dell'amministrazione finanziaria, pre-
sup,posti di run'adeguata politilCa di perequa-
zione tributaria e di lotta all'evasione. (Ap-
plausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. E isoritto a parlare
Il senatore Mariani. Ne ha facoltà.

M A R I A iN I. Onorevole ,Presidente, si-
gnor Sottosegretario, onorevoli col:leghi, d~-
sidero innanzitrutto sottolineare l'aggressione
vera e propria ohe questo decreto-legge lan-
cia contro i professionisti, poichè è rimasto
solo un complesso di norme che turbano, se-
condo il mio avviso, l'alimonia del lavoro dei
professionisti i quali ~ non bisogna dimen-
ti carlo ~ non eseliCÌtano la loro attività solo
quando siedono nel loro studio e ricevono i
alienti o quando sono in un'aula del tribu-
nale; i professionisti devono rimanere al COt-
l'ente delle valutazioni della girurisprudenza,
della dottrina, della legislazione e quindi si
tratta di un pesante lavoro che non può es-
sere considerato remunerato con le liquida-
zioni contenrute nelle sentenze o anche con le
mO'deste remunerazioni che normallmente
vengono corrisposte ai professionisti, tolta
qualche eccezione, ovviamente, dalla popo-
lazione italiana.

Io cr,edo ohe la maggioranza dei professio-
nisti senta come una missione la propria at-
tività e non si sia mai preoccupata di centel-
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linare le proprie prestazioni accuratamente
elencandole per poi pretendere la relativa
corresponsione da parte di chi li avvicina,
così come è una ca'ratteristka del professio-
nista italiano qudla di non essere capace di
tener nota delle spese che fa allorquando de-
ve svolgere la sua attività. Specialmente nel-
le grandi città è evidente che il dispendio di
un professionista è enorme iTispetto all'incas-
so annuale perchè vi è il complesso dei tra-
sporti, vi è l'affitto ddlo studio da pagare, se
non è proprietario dello stesso, vi sono le
spese di luce, riscaldamento e condominali;
vi sono poi le spese dei dipendenti e si trat-
ta di tutte attività per le quali il professioni-
sta perde molto tempo ohe non può quindi

I dedicare allo studio.

Adesso si aggiungono queste norme che esi-
gono molta meticolosità, peI1chè bisogna te.
nere tutta la documentazione di ciò che si
spende, se si vogliono detrarre queste spese

I dal complessa degli introiti in modo da poter
dimostrare che il mddito netto non supera
determinati parametri, o comunque per de-
trarre queste speSe dal reddito su cui poi <;i
deve pagare l'imposta.

Mi sono sforzato di comprendere a fondo
tutto il complesso minruto, lezioso, di adem-
pimenti che si è costretti a compiere per os-
servare la legge. Ho letto rapidamente tutte
quelle norme tributarie quando sono ruscite,
ma si tratta di provvedimenti che devono es-
sere digeriti, ripensati da noi, indubbiamente
perchè devono servire a noi stessi per da1'c
cons1g1io poi agli altri ed è difficile capire gli.
adempimenti che ognuno deve compiere.

rMarrtificare le professioni liberali che sono
sempre state il fulcro del tessuto connetti va
della nazione o per la meno di quella intel-
lettualità media che poi forma l'opinione
pubblica e che presta aiuto a chi è meno prov-
veduto (ognuno dei professionisti ha una cer-
ahia di persone cui dà consiglio gratuitamen-
te quando viene a chiederlo) con questi adem-
pimenti credo sia veramente grave e lo è
tanto più perchè questa mortificazione è ve-
nuta da una prevenzione esistente negli Uaillt-
ni di governo di oggi. Sappiamo che quando
venne !'idea di questa riforma tributaria ri-
p.etrutamente ministri ed e~ponenti della mag-
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Igiaranza hanno detto che i grandi evasod
Isono i professionisti. Ma se ci sono da colpi-

re 40 o 50 persone in Italia o per ogni dttà,
è giusto genemlizzare un concetto a mio av-
viso per di più sbagliato e mortificare tutta
una categoria? Inoltre questo disagio saTà
accentuato dall'abolizione dell'esclusione di
coloro che risouotevano meno di 5 milioni
dalle imprese e ohe perìCÌò erano esonerati da
certi adempimenti:.

Del :resto, quale può esseI'e !'introito d~
questa legge? Ho fatto dei calcoli: tutto con-
siderato, tenendo presente IOhei professioni-
sti di ogni genere possono essere 230.000, cal-
colando un'entrata di 700-800.000 lire l'anno
a carico di ciasouno, cosa che non avviene, si
avrà un introito di 70~80 miliardi. Come si
vede è ,ben poca cosa se consideriamo i para-
metri dell'attuale spesa pubblica. Non so in-
somma se il gioco vale la candela.

Comunque sul « Corriere della sera» di og-
gi ho trovato una nota intitolata« L'anonima
del sollievo tributario più forte dopo le mo-
dilfiche dell'IV A », nella quale si dice che ,do-
po l'anonima del « caro estinto» e queIJa dèi
«giovani sposi» nascerà anche quest'alt!''l
anonima con degli uffici che dovranno amta-
re i piccoli operatori.

Tra l'altro nell'articolo si riporta una fra-
se della relazione governativa che aocompa-
gnava il decreto delegato che introduceva
l'IVA in Italia. Leggo testualmente: «L'in- '

capacità dei soggetti più modesti ad assolvere
adempimenti fiscali e contabili, sia pure ele-
mentari, e l'esigenza di sollevare gli uffici fi-
nanziari da una notevole mole di lavoro, 01-
tretutto poco proficua per gli interessi deL
l'erario, consiglia di esdudere dall'imposta
deLl'IVA una fascia fino ai 5 milioni ». Si ag-
giunge:

«Appare evidente che gli esperti mini-
steriali non sono ,stati in grado di esco-
gitare strumenti di rilevazione e di control-
lo alla portata di tutti, anche di chi ha com-
piuto soltanto le scuole elementari. È evi-
dente quindi che o il livello dei piocoli ope-
ratori italiani si è radicalmente elevato, pei
cui è stato possibile introdurre questo decre-
to, oppur,e si ammette ohe esso è rimastù
quello di prima. In questo secondo caso, co-

stringere costoro ad adempimenti che, almt:-
no secondo l'opinione del Governo ~ peI1chè
è contenuto nella relazione go¥ernativa ~ es-

si nOn sono in grado di assolvere e probabil-
mente neppUI'e di 'Comprendere a pieno (ci
riescono a mala pena gli esperti, afferma que-
sta articolista) significa parli alla.mercè del-
la polizia trLbutaria e dei funzionari delle
imposte. Di qui la neoessità di questi salva-
taggi da parrte della anonima del sollievo tri-
butario ».

Questa è l'opinione corrente della genera-
lità dei cittadini nel va1utare questa legge. È
da notare che questo decreto-legge av,eva sco-
pi diversi perohè em molto più complesso.
Vi erano gli articoli 3,4,5 che sono stati abo-
liti ed in sostanza è rimasto l'artkolo 1 ch~
è quello che abolisce l'esonero dei professio-
nisti, con un riferimento esatto: «nei COll-
fronti diahiunque nell'eserìCÌzio di arti e pro-
fessioni ». ,Poi 'vi è da considerare che nello
::,tesso articolo 1 si afterma:« A modifica del-
l'articolo 1, primo ccmnma, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 », che era ~ppunto quello che impo-
neva ai professionisti di pagare l'IV A soltan-
to se superavano i 5 miHoni di lI"eddito, aven-
do wme .clienti impr,ese o società. Quindi, a
norma dell'articolo 1 ({ le prestazioni di ser-
vizi effettuate, a decorrere dalla settembre
1974, nei confronti di ohiunque nell'eserci-
zio di arti e professioni sono soggette all'im-
posta sul valore aggiunto ». Anche la !paroJa
({servizi}) ha un'aria di manavalanza; si ve-

de che ormai sono considerati braccianti del
pensiero anche i liberi professionisti. Poi qui
si parla « dal primo settembre 1974}).

Nell'articolo 2-bis' è scritto che: «All'arti-
colo 73 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, al primo
oomma, dopo la parola: ({ operazioni », sono
aggiunte le seguenti: «lo stesso Ministro,
con propri deoreti, può altresì determinare,
per gli eseroenti arti e professioni, le moda.-
lità e i termini per l'emissione, la nUiillera-
zione, la registrazione e la conservazione del-
le .fatture relativamente ad operazioni per le
quali si rende particolarmente onerosa e
complessa l'osservanza degli obblighi di clli
al titolo II del presente decreto ». Quindi dal
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10 settembre i professionisti sono tenuti ad

osservare tutte le novme di legge che rigruar-

dano !'imposta sul valore aggiunto; anche
a oambiare i registri perohè fino ad oggi, ad
esempio, çhi ,faceva il penalista, 'e non aveva
imprese o società come clienti, ha adottato,

come imponeva la legge, un solo ,registro do-
ve vengono annotati gli introiti e le spese;
adesso, da,l 10 settembre, dovrà adottare due
registri, facendoli bollare presso un ufficia
pubblico. Ebbene si inizierà a compilare qu,-'.
sti due registri a metà anno e allora cosa su..>
cederà quando si dovrà effettuare la denun-
cia l'anno ventruro Con il nuolvo sistema del~a
riforma tributaria? 1I1Ifatti sarà difficile fare
le somme prellidendo un registro e poi ,a m~-
tà anno, anzi a due terzi dell'anno, un altro
registro ancora. Non so proprio perchè ci si
sia intestarditi, nonostante che alla Camera
vi fossero deHe proposte per iniziare ques te>
sistema dell~IVA alla gennaio 1975, a farlo
iniziare dal 1" settembre. GuaI1date, onorevo-
li colleghi, che non si tratta dell'imposta fi-
scale per cui è 'previsto che si dov,rà paga!"c
quest'anno l'anticipazione o nel settembre
o nel novembre da parte dei contribuenti e
dei professionisti. Qui si tratta del sistema
dell'IVA: bastava rendere obbHgatorio il pa-
gamento, consentendo di adoperrure fino alla
fine dell'anno un registro solo. Ebbene no,
in questo modo si deve impiantare tutta una
nuova ,contabilità complessa, con i regist.ri
per i professionisti sui quali vi è scriHo« ac-
quisti » e « vendite ». Si tratta, qruindi, di una
vendita del proprio pensiero; mentre prima
abbiamo parlato di manovalanza, adesso si
può parlare di commevcio; cioè è la bottega
dell'avvocato, del medico che ha il iI'egistro
,delle vendite.

Vi è poi l'artkolo 61per il quale ~ è un co-
mando cui non si può disobbedire ~ nel IllO-

mento in cui si fa la fattura (infatti si chia-
mano fatture anche le paI1celle) non è più pos-
sibile mandare delle notule ai elienti se non
indicando il proprio codice fiscale e quello
del cliente. Ma il codice fiscale ancora non
c'è: nessuno ha ricevuto l'avviso con il pro-
prio numero di codice fiscale; tanto è vero
che è consentito al Ministro, per l'instaurazio-
ne dell'anagrafe tributaria e quindi della fis-

DISCUSSIOni, f 1251.

sazione dei codlici fiscali, di awalersi dell'ar-
ticolo 3 del decreto di conversione che reci-
ta: « disposizioni di cui al primo comma del-
l'articolo 17 del decreto del Presidente delld
Repubblica avranno effetto anzichè il 10 ot-
tobre 1974, con decorrenza dalla aprile
1975 }}. Pertanto al contribuente non si dà
nemmeno una settimana di tempo, (perchè
questo decreto-Ieg:ge sad convertito in legge
e verrà pubblicato sulla Gazzetta Uffioiale
indubbiamente entro il mese di agosto) per
Impiantare i propri registri e per capire qual-
che cosa in questo marasma che è caduto sul-
le spalle di ogni professionista; mentre il Mi-
nistro e il Governo si rise:rwano di far conosce-
re il numero del codice fiscale (oiòohe arvreh.
bero dovuto fare dalla ottobre di quest'anno
secondo quanto è strubilito dalla legge dele~
gata) dalla aprile 1975.

,È evidente che le,g1ferare in questo modo

significa 'Voler mortilThcare il cittadino italia~
no. Non è .possibile non protestare di fronte
ad una confusione di questo genere e di fron-
te all'impossibilità di essere osservanti della
legge. Confesso che vorrei rimane,re aderente
agli obblighi di legge, ma non ci riuscirò an-
che perch!è non ho gLi elementi per poterlo
fare. Io sono tenuto a no:rma di un articolo
a iscrivere il mio numero di codke fiscale e
ancora non mi è stato comunicato. E questo
ind~pendentemente da tutte le altre osserva-
zioni che mi sono permesso di [,are.

Quindi noi siamo evidentemente contrari
alla conversione in legge di questo decreto.
(Applausi dail' e1strema destra. Congratulo-
zioni).

P RES I D:E N T E. È 1scritto a parlare
il senatore Buzio. Ne ha facoltà.

B U Z I O . ,onorevole P,residente, onorevo-
li colleghi, onorevole rappresentante del Go~
verno, nel prendere la parola in quest'Arula,
a qualche giorno di distanza dai miei inter-
venti sui pWViVedimenti riguandanti maggio-
razioni di aliquote in materia di imposizio-
ne indiretta e mod1fiche alla disdplina delle
imposte sul reddito, non posso cihe confer-
mare, al contrario delle opposizioni, il giu-
dizio altamente posi,tivo che io e il mio Grop-
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po abbiamo dato all'intero pacchetto di mi-
sure fiscaLi adottate dal Gove:mo per le l'a.
gioni già esposte mohe volte e che possono
sintetizzarsi nella constatazione della piena
riSlpondenza alla finalità essenziale di rridui-
re la domanda interna di beni di consumo e
correlativamente la base monetaria impe-
dendo così l'aggrarvarSli del fenomeno, assai
preoocupante ed ina:rrestabile, della crescen-
te inflazione e nel con tempo allentando LI
stretta creditizia. Manovra questa che, se
confortata dal voto favorevole del Parlamen-
to e dall'operoso contr~buto delle forze del
lavoro e della produzione varrà ad allontana-
re definitivamente la minaccia della riduzio-
ne del livello ocoupazionale e a porre le basi
per una decisa ,ripresa dell' economia nazio-
nale. Noi siamo certi di questo e siamofavo-
revoli, come ho detto, a tutto il pacchetto
dei decreti. Riteniamo ohe la bu'Ona volontà
della maggioranza di collaborare a risolvere
questi problemi potrà trovare una realizza-
2Jione concreta.

Non mi soffermo sull'impostazione genera-
le del decreto-legge, in quanto la di,sous,sione
nella sede della 6a Commissione è stata lun-
ga e profiaua. Desidero dire ohe nel più am-
pio ed olìganko contesto dei provvedimeuti
fiscali adottati dal Governo, quello di oggi
all'esame del Senato e concernente le nOlTIle
per la m~gliore realizzazione della perequa-
zione tributaria e della repressione dall'eva-
sione fiscale, si colloca in una posizione del
butto peculiare pokhè, mentre ha rispetto
alle altre misure carattere complementare e
stmmentale, si propone finalità ulteriori ch~
in un certo senso trascendono la vicenda COJ1-
giunturale per porre le baSli di una più rude-
guata disdplina degli stmmenti giuridici ed
Olìganizzativi atti a combattere efficacemente
l'evasione fiscale; cosa questa, didamocelo
pure, onorevoli colleghi, voluta da tutti i
Gruppi rappresentati in Senato.

nell'evasione fiscale ne hanno parlato, sia
in questo che nell'altro ,ramo del Parlamen-
to, molti esponenti della maggioranza e del-

l'opposizione. Soprattutto da questi ultimi
si è insistit'O sugli scarsi risultati dell'azion~

"in qui svolta dall'amministrazione e l'argo-
mento è stato usato Iper criticare 1'1mposta-

ZJione degli altri provvedimenti, sostenendo
ohe anzichè aumentare le aliquote di talune
imposte indirette sarebbe stato sufficiente
combattere l'evasione e !COlpire i redditi più
elevati.

L'esigenza di un'efficace lotta all'evasione
appare dunque condivisa da tutte le paTti
pohtiche, anche se dissensi si sono rive-
lati, ed in accentuata misura, allorquanda
si è trattato di passare dall'enunciazione del
principio astratto alla sua pratica attuazio-
ne. Purtroppo nello stesso ramo del Parla-
mento vi sono forze ohe danno prova della
mancanza di un'effettiva volontà p'Olitica di
realizzare in concreto un'efficace lotta all'eva-
sione; solo così si rpruò spiegare la prevalenz:l
nell'altro ramo del Parlamento ,dei voti con-
trari a quella parte del deoreto sulla quale
pur sembrava ra1ggiunta una maggioranza di
iConsensi ~ ed è per questo che ho voLuto

chiedere la parola ~ che prevedeva l'assun-
zione del personale meccanografico indispeI1-
sabile al funzionamento dell'anagifafe tribn-
taria, strumento questo che solo può assicu-
rare l'esattezza degli accertamenti tributari.

D'altra parte fu proprio a nome della mia
parte politica nell'intervento di fiducia al

G'Overno Rumor che feci presente la situazio-
ne di quel Ministero, rilevandone l'inefficien-
za, l'eocessiva burocrazia e l'incomunicabi.
lità tra divi,sione e divisione, chiedendo qua-
li compiti avevano i dipendenti addetti alle
imposte di consumo assunti dal Ministero.
Ebbene, come abbiamo fatt'O allora, anche
oggi chiediamo queste cose. A nome del mio
partito non posso non manifestalre il più pro-
fondo dissenso rispetto ai motivi più o meno
dissimulati da aui è scaturito il voto della
Camera, motivi iChe s'Ono certamente da indi-
viduare nel desidel1io di aLcuni gmppi di inte-
resse di vedere rinviata sine die la concreta
applicazione della riforma tributaria attra-'
verso i moderni st,rumenti che essa prevede.
E ciò che più meraviglia è ohe per quegli
strani ed innaturali connubi che alcune rforz~
politiche non esitano a celebrare, forze che si

dichiarano esclusi'Ve rappresentanti delle
cla:ssi lavoratrici non hanno esitato a fa,r çon~
vergere i loro voti con quelli di opposti int:=,-
ressi, così da travolgere uno dei pun1li qua-
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liticanti del prov1vedimento e di fl'ustrarl1~
gran parte degli scopi.

Abbiamo come maggioranza presentato un
dIsegno di legge con procedura di urgenza e
ci auguriamo che quello che non ha fatto
la Camera nella sua autonomia venga fatto
dal Senato al più presto, per cui si possa da~
re velramente la rpossiibiilità di assumere qUl~~
sto personale che OIra manca. Sarà nella d~
~posta che l'onorevole Sottosegretario ci for~
nirà la possibilità di conoscere quale so~
luzione si intenda dare. Non possiamo però
Iion accetta-re la volontà di fare al più p.rt'~
sto per l'approvazione.di questo deareto, poi~
chè dobbiamo dare oggi il personale neces~
sario perr non trovarci dopo, ahimè, nella
condizione di aver lavorato -per giorni e gior~
ni per trovar ci poi un Ministero che si trova
lmpossibi1itato ad attuare i troppi decreti
che hanno lo scopo di rastrellare in tante par~
ti ciò di cui il Governo necessita in questo
momento.

Nonu{i lI"esta che formulare l'auspicio ch~
un provvido ,ripensamento consenta ad una
più compatta maggioranza la sollecita appro~
vazlione. Oltre che attraverso il Ipotenziamen~
to ,dell'amministrazione finanziaria il decreto
in esame si prefigge l'obiettivo della lotta al~
l'evasione mediante una -revisione della disci~
plina giuridica dei ,tributi di nuova istituzio:
ne e in partkolare ,dell'IV A.

Questa parte del provvedimento è rima~
sta nella sostanza salva. Le modifiche appor~
tate non ailterano infatti le Hnee dÌJ:-et'tive
sulle quali si muoveva il provvedimento e
che si sostanziano in un diverso assetto del~
la normat,iva concernente l'imposta sUil valo~
re aggiunto relativamente a quei regimi spe~
ci ali ~ esonero e forfettario ~ che offriva~

no un facile val'CO _per eludere gLi obblighi
t-ributaJ:1Ì.

La delega concessa al Govenno consentirà
di predisporre nOl'me appropriate per :rego~
lare la matenia in modo più puntuale, salva~
guardando ,la posizione di ,talluni contJ:1ibuen~
ti con volume di affari di non rilevante en~
tità.

I migliorament,i che con Il'emanazione di
tali norme pot1ranno essere apportatri all'as~
setto normat!ivo dell'IV A e le altre disposi~

Zlioni del decreto, come queHe cheprevedo~
no gli accertamenti a campione e quelle che
impongono il'obbligo dell'indicazione del nu~
mero di codice fiscale su tutte le f31tture ~

condizione questa indedinabile per l' effet~
tuazione di controUi IÌJllcrooiati ~ non sor~
tiranno ItUittavia gli effetti voluti se .J'ammi~
nistrazione finanziaria non sarà dotata del
personale indispensabile per applIcare queste

I
- .
e tutte le altre norme della :riforma.

Pertanlto, a nome del mio Gruppo espri~
mo i,l voto favorevole 311provvedimento nel-
la fiducia che al -più presto at:traverso l'in~

I tervento legislativo venga assicurata con
l'urgenza che la situazione impone l'assun~
zione del personale necessario soprattutto
per i serviZli meocanografki. (Applausi dal
centro~sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Pazienza. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A . Onorevolle Plresidente,
onorevole Sottosegretar.io, onarevoH colle~
ghi, nel mio non 'lungo intervento vorrò fa~
re un piccolo quadro delle misure~allltipro~
fessionisti ,insenite nel pacchetto fiscale. Ho
glià avuto modo di parlare dell'argomento -Ì:n
occasione della discussione sulle singole com~
ponenti, monche, raffazzonate, triturate, :ri~
dotte, dellla massa di manovra fiscale. Ma
credos,ia questa l' oocasione organica per da~
re colore e connotati preoisi a rtutto un pac-
chetto di misure disclìÌminatorie che il col~
lega Mariani del mio Gruppo ha trattato mi~
rabilmente per alcune parti dicendo ci peral~
tro che aveva letto affrettatamente, per quel
tanto che gIi era stato consentito dagli im~
pegni pesanti della Commissione giustizia,
:iprovvedimenti tributari. Io, in quanto mem~
bro della Commissione finanze, istituzional-
mente direi ho dovuto 'leggerli tutN e sono
in grado di dare dei chiariment,i anche al
collega MaJ:1ianÌ.

Il decreto~legge in esame ~ l'ha det:to mi~
rabi-lmente questa mattina lil senatore Nen~
cioni ~ parte da roboanti propositi di mi~
gEore reallizzaz,ione deHa iperequazione t11i-
butaria, di repressione dell' evasione fliscale,
di potenziamento dei servizi delil'ammilliistra~
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zione finanziaria; arriva poi al tel1mine del
dibattito come un Itronco d'ailbero che si è
voluto piallare, Sii sia piallato una seconda
volta per togliere un nodo, e sia stalto suc~
cessivamente ancora piallato per togliere al~
tre asperità, ed alla fine diventa uno stuzzi-
cadenti dal punto di vista dei 'princìpi gene-
rali di flotta all'evas,ione e di potenziamento
deU'amministrazione ,finanzliaria. Intatta in~
vece resta la carica dirompente nei confron~~
ti delle categor,ie Iprofessionali, intatto H pe-
so della punizione inferta a queste cate~
gorie.

L'ampia trattazione che ill presidente Nen~
ciani ha dedicato aHa pregiudiziale mi esime
dan'approfondire ancora una volita la man-
canza assoluta di credÌ'b:ìl,Ìità del Governo per
quanto niguarda Ila riforma tributaI1ia che è
eli ,recentissima attuazione e ancora fin svol~
gimento, in itinere. Infatti, le imposte di,ret~
te sono andate in eseouzione dcl'l 1° gennaio
1974 e ancora di esse non abbiamo nelITl~
meno i dati sul gettito. Eppure da solenni
e sacramentaLi affermazioni era accompa-
gnata l'approvazione della riforma tI1ibuta~
ria. BaSlterebbe Ili'leggere gli aTIti parlamen-
tavi per renderei edotti del coro che accom-
pagnava ,i'l nascere della riforma t<ributaria
deIdneandone struttura, connotati, imperatii-
vi desrtinati a restare scolpiti nel nostro
ordinamento, dopo lo sfrondamento dì
imposfte che si era verificato, la sempli-
ficazione delle ,imposte e la conseguente ri~
duzione di aLilquote, con un nuovo oMma con~
tribuente~fisco e con nuovi strumenti a di~
sposizione del fisco per inorementare il get~
tito. Il tutto con il beneplacito dei ministr,i
finanziari che aHara si battevano e che oggi
non credo siano molto felriei deHe condizio~
ni in cui è s'tata <ridotta la loro creatura. Le
consideraz,ioni del senatore Neneioni mi esi~
mano dall'approfondÌire ulteriormente que~
sto motivo ddla iÌncredibilità delila riforma
tdbultal1ia. Certo si è che a'limeno h nostra
parte politica, ogni qualvolta verrà fatto ri~
chiamo ai princìpi della riforma tributaria,
risponderà nella maniera urbana più vigo~
rosa possihile che non Sii parLi "più da crite-

ri che hanno destinazione unilaterale e che

non possono essere contraddetti dagl.i espo-

nenN del centro~sinistra solo perchè si trat~
ta di esponenti che hanno vorluto la riforma.
Ormai venuta allla luce, questa creatura ap-
partiene al patrimonio giullidico, socicl'le, eco~
nomico del popolo irtaliano, e quindi non s,i
può contraddirla ad ogni piè sospinto.

V,i sono profondi motivi di ,incostituZiiona-

lità rulla base del trattamento discriminator,io
anti~professionisti. Mentre parlava il senato~
re Mariani ho buttato giù una specie di de-
calogo dei provveooment,i anti-professionalri,
deNa nuova caccia a:Ue streghe, della nuova
caccia al presunto evasore fiscale, di questa
nuova caccia al professionista vero e pro-
prio. In dieci punti s,i ,pallte dal1l'iinas'P'rimen~
to deNe aliquote delle ,imposte diret'te per i
reddilti più alti, si passa attraverso l'inaspri-
mento deUe aliquote deHe imposte indirette
(solo parzia'lmente comg:>ensate daIla possli~

bilità di riduzioni connesse atl'aoquristo di
beni strumentalli necessari all' eserdzio del~
la profess:ione), si prende quota con l'una
tantum dei veicoli, essendo naturalmente it
veicolo imprescindibile per l'esercizio deHa
professione; non c'è professionista che non
faccia uso di veicoli e qUÌindi 'l'una tantum
pesa in misura notevole su tutti i professio-
nisti. Si arlliva aillal1iscossione anticipata del
dieci per cento del reddito professionale. In
questi ultimi giomi mi sono molito soffer~
mato sull'rurgomento della riscossrione anti-
OÌipata del dieai per cento del reddito, ohe
equiva,le nel novantanove per cento dei ca-
si, per i piccoli professionisti, all'anticipazio-
ne di tutta l'imposta dovuta, giacchè la pro-
gressione dell'iÌmposta ,parte dal dieci per
cento per raggiungere 'poi aLiquote moho più
forti delle quali non mi interesso. Il piccolo
professionista che paga su un reddito di due
millioni, H medio professionista che paga su
un reddito di tre-quattro milioni sono sog~
getti al prelievo antioipato del dieoi per cen~
to del reddito, che equivaile all'anticipaZJione
di 'tutta l'imposta pressochè ~ntegrale, anti~
cipazione che quatitro meSli fa stabiUmmo
dovers,i ,prelevare !in .tre rate e che con ,i ['e~

centi decret,i a'bbiamo addirittura abbrevliato
sopprimendo l'ulltima Irata e dicendo i'Pocri~
tamente che se il fisco non fa a tempo a met-
tere in 'Iiiscossione la pllima ddle due rate
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in cui si suddiVlide la ,niscossione alnticipata,
si dovrà pagare vutto in un'unica soluzione
al navembre 1974. Abbiamo cantemporanea~
mente l'aumento de'l balla, ,la chiusura degli
uffici del registro anche il sabato, ,il che falp~
presenta una nuava limitazione rull'eseroiZJia
delle attività prafessianalli correnti, come
fa notare l'Uniane delle curie, arganisma
che raggruppa i consigli degH ordini degli
avvaca11i e dei procuratoI1i di ci:ttà sedi di
carte d'appello, che su questa argomenta
asserva come, can Ila chiusura degli spor~
t~lli di cassa degLi uffici di registra nellla
g,iollnata del sabatO', si aggravino le difficol~
tà del ricarsa aHa giustizia relatJivamente ai
ricorsi per cassazione, ricorsi giurisdiziona-
li e amministrativi, 'ficarsi per revacaZJiane,
appaSliziane e ingiunzione, per ,i quali è ri~
chiesta, pena l'inammissibilità, il pagamentO'
di una cauzione, di una tassa con bo1:letta
di cui accarre citare gli estremi nei ricorsi
relatJivi.

Ma andiamo avantJi. Abbiamo un enne~
sima coLpo al segreta prafessionale inferta
dalla disdplina di queSitO' decreto~legge; ab~

biamo l'aboUziO'ne delle semp:lificazioni nel~
la contabilità. Ne ha parlato ampiamente ,n
senatare Maniani e passo ametJtere Il'ampia
trattazione, ma non l'indicazione del Itema.
Vi è poi l'aboliziane delle esenzioni per le
prestaziorni ai Plìivati; argomento questa sul
quale ci dovremO' sO'ffermalre più ampia~
mente.

Abbiamo ancora ,la proroga dei termini
di accertamento, connessa all'iinasprimenlto
degli interessi legali, perohè spostare i terrni~
ni dell'accertameruto fiscale alI 31 dicembre
1975 ,per i redditi che davrebbero essere già
definiti, acceI1tatli e non più saggeUi ad ul~
teriari accertamentJi, nel mO'mento in cui sÌ
raddoppia la misura degli interessi, che ele~
viamo al 5 per cento per semestre, probabil~
mente in numerosi casi aggrava i,l peso che
l'icade sui profesSlionisti. Mi direte che que~
sto peso grava su 'professionisti evasori. Vi
di,rò che moilto spesso non si 'tratta di eva-
sioni, ma di cO'rreZJioni che noi stessi legi~
slatori abbiamo concesso attraverso i vari
provvedimenti di condono che si sono suc~
ceduti.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue P A Z I E N Z A ). Come vedete,
in base al decalogo che ho avuto l'onore di
Dichiamare allla vostra alttenZJione, che
senz'altro si sarà soffermata su tutlti i pun-
ti che Vii ho espO'sto, possiamo agevolmente
affermare, senza trmore di essere contraddet~
ti, che qui non si pada di lotta all' evasiorne
fiscale. CO'ntesto nella maniera più assoluta
che i professionistJi Ìita1iani siano degli eva-
sari Hscali. È vero che ,il fisco atltualmente
non ha strumenti idonei ,alla lotta contro
l'evasione; è vero anche che, attraverso la
demagogia ,rmpefalnte di cui abbiamo avuto
esempi in questJi uLtimi dibattiti, la lotlta

aIl' evasione è resa necessar,ia in misura anco~
ra maggiore 'perchè si detel'lllinano misure
per incoraggiare l'evasione, non per combat-
terla, ma è vero anche che il complesso delle

misure fiscali sembra diretto a colpire pesan-
temente l'edillizia e i professionisti. Sembra
che le misure anticO'ngiu:nturali in realtà sia-
no dettate solo daHa volontà di punire que-
ste categorie di imprenditori iJtalialni. Ecco
perchè lil nostJro Gruppo, per 'ragioni di giu~
stlizia, assume la difesa dei professionisti e
degli art,i,sti; non per il favore elettorale di
cui possiamo aver gO'duto da parte di que~
sta o quella categoria di professionisti, ma
per ragioll:i di giustizia.

Il Consiglio Inazionale forense, che è un
organo non del Movimento sociale-Destra na~
zio naIe, ma di tUlttigli avvocati d'Italia, a
presidio della dignità dell'esercizio deHa pro~
fessione, con [tutti ,i potel1i disoiplinari con~
nessi, si è riunito e desidero leggere quanto
ha deliberato con o:rdine del giomo che cre~
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do sia a conoscenza dei colleghi, ma che de~
sidero rassegnare a verbale ,in maniera che
ne resti 'testimonianza: «Il Consiglio nazio-
nale forense, nelila seduta straordinaria del

l

26 luglio 1974, preso in esame H deoreto~leg~
ge 6 luglio 1974 n. 260 recante norme per la
migliore real,izzazione della perequazione tri~
butaria e della repressione deLl'evasione fi-
scale nonchè per ,Ìilpotenzliamento dei servi-
zi dell'amministrazione finanziaria, udita la
relazione svolta dal consigl.iere avvocato Car-
lo Russo Fratltasi, esaminato il lavoro predi~
sposto dall'apposito comitato di studio com-
posto daLlo stesso relatore illonchè dai .con-
sigHed avvocruti Giuseppe Ascoli, Pietro
Sotgiu e Vincenzo Vacirca, esprime riserve
sUilla legittimità costituzio'll3ile ex articolo 3
delila CostÌituZiione del regime £iscale discri-
minatorio tra le categonie dei lavoratori a
parità di reddHo, lavoratori dipendenti e
lavoratori autonomi ».

E a questo punto devo inserire ,l'articolo
10 del cosiddetto decalogo del quale vi pa,r~
lavo. Infat1ii mentre abbiamo 'l1iconosciurto
che (l'inflazione e la svalutazione corrodono
tutti i 'redditi e quindi abbiamo riconosoiu~
to quasi a tutti i contribuenti ita:lianIÌ una
ulteriore detrazdone di 36.000 M!re annue ol~
tre alle detrazioni deriva:llIti dal carico fa~
miliare, voi aveite escluso sOllo gli artisti ed
i professionisti, concedendo questi benefici
ai lavoratori dlipendenti taluni dei quali ~

parlo dei dil1igenti ~ godono di stipendi e
di prebende notevolmente superiori a quel-
le dei giovani e dei piccoli professionisti.
Inoltre àn sede di Commlissione, su nostra
spinta, avete esteso questi stessi benefiÌci ai
]avoratori autonomi aI1tigiani e commercian~
ti mentre sono rimasti esclusi i lebbrosi, cioè
coloro contro lÌ qual,i dovete combattere, le
categorie .che volete colpire: i professlionistÌ
e gli artisti.

Questo lo capirei se al Governo ci fosse-
ro i comunisti perchè salrebbe compatibile
con il 10ro !sistema, dal qUaile natumlmente
noi dissentJia:mo, ma che trova confermna ne~
g.li sltessi paesi dell'Est in alcUini dei quali,
avendo avuto la ventura di recarmi, ho :no~
tato che non esistevano le ca'tegorie prOlfes-

sionali. Ad esempio non c'eramo degli avvo-

cati ma degli esperti di dinitto e questo per~
chè non esiste la lite dato che lo Stato è aHa
stesso tempo accusatore, difensore, giudice,
secondino, esecutore...

N E N C IO N I . E call'llefice.

P A Z I E N Z A. Sono dei sistemi cOl11~
tro i qualli noi cOlmbattiamo ma che rispon-
dono ad una loro logica, che non credo debba
esserre la log,ica del centro-slinistra e che as~
solutamente non può essere la logica dei de-
mooristiani. Non so se a questo tipo di logi-
cariuscite ad arrivare con la spinta del Par-
tito socialista, attraverso il peso sempre cre-
scente che questa componente vuole avere
nei governi di centro-sinistra e per gli ag-
ganci che i:lPartito socialista continua ad
avere, non soltanto neHe~entrrali sindacali,
con il Partito comunista. Comunque ,tutto
ciò ,porta ad una svalUitazione del concetto
di giustizlia, porta a:l desiderio di massifi-
care ~ credo che ne parlerà più ampiamen-
te ,il cOlllega Pistole se ~ ed eliminare una
categoria che per esigenze di studio e di Ire-
sponsabilità ha meno tempo da dedicare al-
la vita associativa, ai problemi s.indacali.

Baslta vedere quanto poco ,siano frequen~
tate le assemblee degl,i ordini professionali
prorpnio per ma:ncanza dei! ,tempo da sottrar~
re alla professione e allo studio e da dedica-
re al pl'OIprÌO interesse di casta. Altro che
casta braminica, come l'onorevole Bertoldi
si è permesso di definire i medici italiani!

La mancata vallenza nel campo sindacale,
la di1slpanità degLi appartenenti a erlassi pro~
fessionali che restano talvoLta chiuse nel p'ro~
prio studio, ma Isempre a .contatto con la
realtà sociale, e sOlprattutto con la propI1ia

realtà umana, senza cercare di. approfon-

dire la tematica sindacale, come i 'tempi mo-

derni hanno reso necessario, porta aHa de-
I bolezza di queste categorie. Porta da una

parte alla scarsa fru1:tifkazione del seme che

si depone nel campo della categoria 'Profes~
Siiona,le, sicchè nell'ambito deLl'industria è

faoile raccattare daW organizzaZiione sindaca-
I le consensi e voti che le parti pol'itiche vo-

gliono chiamare a sè, mentre nelle catego-
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rie professionali queSito non è 'possibHe per-
chè, essendo ciasouno immerso nel propr,io
lavoro, immerso neLla propria problema1Ji~
ca che è poi la problema1Jka sofferta di tutta
la sooietà, non è possibille ravvicinare gli ele~
menti e gli ,individui al fine di pescare elet-
toralmente in queste categode; porta dall'al~
tra alla faoilità di offendere, la faciLità di
inserire argomenti demagogki, di definire
la lotta all'evasore come tema che si accomu-
na aHa Ilotta al professionista, quando ab~
biamo spesso avuto occasione di chiarire
che non 'può assolutamente essere confusa la
figura del lumimtre della clinica, del foro,
dei consulen1Ji commercial1S1Ji o fiscal,isti, di
quelle centimaia, diciamo anche migliaia di

fortunati privHegiati i qua,li godono di rultis-
simiredditi (del resto tutti individuabili al~
la luce dei normali accertamenti fiscali che
da che mondo è mondo sono stati sempre
effettuati dal fisco) con le centdnaia di mi-
gliaia di piccoli professionisti, di giovani pro-
fessionisti che si avviano nella loro aUiv,ità,

i che hanno necess~tà di fare espedenza, dì

persone di media o anziana età che vivono
in provincia, che vivono a contatto con gen~
te povera, con espressioni socialmente gra~
me che non possono dare nemmeno ,i mo~
desti compensi che il .professionista intende
onestamente e lecitrumelllte nitrarre dal ser~
vizio che egli ['ende con Ie proprie presta-
zioni.

Presidenza del Vice Presidente SPA TA RO

(Segue P A Z I E N Z A ). Ecco perchè
tacciamo di demagogia tutta la poLitica fi-
scale del Governo; ecco perchè abbiamo sen~
ti,to il dovere di dire ohe il pacchetto del~
le misure fiscali (lo abbiamo detto in occa-
sione sia delle imposte diret,te che delle in~
dirette) mort,i£ica 1'ed1Iizia e mortifica i pro-
fessionisti. Che cosa significa infatti se non
mor:tirficazione del professionista aver discus~
so per anni sulla riforma tributaria, aver
emanato il decreto del Presidente deI,la Re-
pubblica n. 237 del 1973 che riguardava
nv A, in attuazione delil'a:Dticolo 5 della legge
delega 825 del 1971, che specificava come le
prestazioni dei seJ"vizli,dei professionisti pri-
vati non fossero soggette all'IVA, ergere que~

sti concetlti a cardine deUa ,rifonma tributaria
(dovunque è stata fatta ampia propaganda
su questo tema Iper oonvincere li professio-
nisti che l'IV A è Uln'imposta più giusta, che
a differenza deM'IGE non colpisce tutti i
passaggi, che è una imposlta a cascata, con
riferimenti al sistema francese, a quello in~
gIese, al tedesco) e poi a distanza di 6 me~
si sotto lil presunto profi'lo di una straordi-
naria necessità ed urgenza manomettere il
sistema? Guarda caso: ma non ci potevate

pensrure quando avete fatto 'la riforma tri~
butaria? Che cosa è mutato da 6 mesi a
questa parte? Non sarebbe più onesto dire
che volete un prelievo fisc3lle a carico dei
professionisti? Ma ,in questo caso srurèbbe
stato doveroso da ,pante vostra consultare
le organizzaZJioni profess.ionaH, tutte, nessu~
na esclusa. In un lavoro di consultazione dei
vertici delle organizzazioni nazionaLi dei pro-
fessiOlnis1Ji non vi sarebbe m3lncato COllltri~
buto, consenso, sostegno nella irnefficaeia

del'la vostra azione ma nella generoslità eter~
na, immensa, dei professionisti :i<taliani che
invece avete voluto ipocriltamente mort,W~
care ed ingenerosamente colpire Itacci3ludoli
~ di qui :10 sdegno, 'la rilpulsa, ,la censura,
la dignità offesa ~ tutti ins'ieme di evasori

fiscali.
Talchè il disegno di legge, originariamen-

te diretto alla lotta arl'evas.ione, arniva al
traguardo come lotta 311professionista, che
viene taceiato come un evasore fiscale. Ma
voi sapete che questo non è vero.

Entro queSiti .limiti è linutille che io vi stia
a commenta're l'articolo 2, che r,iguarda ,la
fatturazione ~ che tanto bene è stato censu-

rato ed esaminato dal senatore Nencioni
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e dal collega Mariani ~ in una pres'ta:z;io-
ne in itinere, la fatturazione in una pre-
stazione professionale che non si sa quan-
do cominoia e quando f,jnisce! Come se il
medico dovesse mettere lo stop alla propriia
attività di consulenza, di studio e di assi-
stenza al malato :perchè deve pdma fare Ila
fattura, .la parceHa Iper il firsco che forse
stabillirà anche i 'tempi della Viita e della
morte, onorevole >sottosegretario (se voi po-
teste regoilare anche questi tempi lo fareSlte
sotto la fredda e gretta mentalità Eiscale
che, però, è completamente aVUilsa dalla Ireal-
tà socia'le).

L'articolo 3, poi, che dice che ,lo stesso
Ministro con propri decreti può aLtresì de-
terminare per gli esercenti arti e professioni
le modalità e i termini per (l'emissione, la
numeraz,ione, la registrazione e 'la conserva-
zione delle fatture per le quali si rende Ipar-
ticola'rmente onerosa e complessa Il'osser-
vanza degli obblighi di cui aH'artkolo 2 del
presente decreto, non fa che confermare
quest'indirizzo.

Tra l'atltro questo Ir,i<tornare Itroppo spesso
ad a1JtI1ibuire poteri al Min1Sitro ddle finan-
ze, con decreti ministeriali che dovranno
emanarsi in tale disciplina, ci turba: ricor-
diamo cOIn quanto vigore e con quanto valo-
re si è sempre affe]1mato da parte del Go-
verno che è ora di fimir.la con i procedimen-
ti induttivi, con i procedimenti per fasce e
che è ora di avviClina]1oi alla realtà, è ora di
toccare la rea'Ltà, è ora di abbandonare i
vecchi sistemi Itnibutarri. Onorevole Sotto-
seg,mtario, lei è esperto più di me deLla ma-
ter:ia per non conoscere le mille volte nelle
qUalli vi siete abbandonati ad affermazio-
ni oggi contradde1:teplatealmente sotto
l'impulso di una necessiltà alla qUa'le nolO.
sopperite con questo decreto, come non riu-
saite a soppe]1ire con ItuttO i,l ,oomplesso de'I-
le misure fiscail.i.

Il senatore Nencioni questa mattina vii ha
parlato del segreto professionale. Ebbene, il
segreto professionale è qua1cosa di geloso,
onorevole Sotltosegretario, che non può es-
sere manomesso da'lla trrilbutal1ia o da un
qualsiasi miniSltro deLle ,finanze. Ha avuto
de:He parole magnifiohe ,ill senatore Nenaio-
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ni per quanto riguarda il segreto professio-
nale come coscienza vibrante del professio-
nista il quale addirittura di fronte al magi-
strato deoide se e quando testimoniare pur-
chè non venga ad essere compromesso il se-
greto professionale e non venga £al1:ltaalcuna
manomiss,ione wlla Ipropria di,gn,ità, aUa pro-
pria coscienza, aMa propI1ia sensibiilità e al-
la propria umanità. E voi vorreste affJda-
re alla pur valente polizia tr:ibutania !'inva-
sione forse iindiscriminata, degl,i studa pro-
fessionali e comunque attraverso degli inu-
tili ~elenchi vorreste :unfienire nuovi col pii eLi
piccone al segreto professionale!

Ho qui d~lle osservaz,ioni dell'Unione del-
le curie, organismo del quale fanno parte
gJi ordini professionali che vengono eletlti.
E lei trova, onorevole Sottosegretario, in ita-
li ordini professionali avvocati appartenenti
a qualsiasi ordine ,poEtico, non ,trova esclu-
sivamente avvocwti del MSI-Destra naziona-
le. Ebbene l'Unione delle curie comincia con
l'annotare che con l'anno d~n corso l'anda-
mento degli ufflici giudiziar,i di tutta Italia
ha segnato un l,ivello di Irendimento ancora
più basso ris'petto agli anni precedenti ed
aggiunge poi considerazioni che andreb-
bero sviluppate con ben altro ,tempo co-
me, ad esempio, l'elevato costo della giu-
stizia, come le considerazioni sull'IV A che
essendo addossata al oliente non fa altro
che ,inaspri<re u'lter:iormente il costo dena
gJustizia, già /inasprito con l'aU!mel1lto del

bollo e con altri provvedimenti tributari.
Quando qui sii pama delI'assistenza anche

giudiziale !richiesta dai pI1ivati dt,tadlini, i

quali non hanno la possihilità nè di riversa-

re !'imposta su wltri soggettli, nè di ridurla

agli effetti dell'imposta sul reddilto delle ;per-

sone fiisiche, viene centrato un ahro argo-
mento importantissimo e forse si sarebbe
potuto in un .cerlto senso contribuire alla iot-

ta aLl'evas.ione se si fosse consentita la de-
duzione deUa prestazione profesSli.onale dai

redditi ai fil1li delil'accentamento dell'impo-

sta. In tal modo si sarebbe potuto anche lin-
dividuare i'l professionista evasore (quando

tra due o tre al1Ini l'anagrafetdbutaria sarà

in fun:z;ione).
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Tutto questo manca nei decreti fiscaili, e
non soltanto questo: manca la [logica, Imanca
la cred~bilità, manca la giuridicità, manca la
costi"buzionalità; ditemi voi che cosa resta
di questo complesso di misure! Resta il
decreto, contro il quale naturalmente vote-
remo, sicuri di aver fatto in pieno iÌ<l nostro
dovere. (Applausi dall'estrema destra. Cono'
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscrlitto a parlare
il senatore Bergamasco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C o. Onorevole Presi-
dente, onoI1evole rappresentante del Governo,
onorevoli~ colleghi, il decreto 260 dal Ititolo
aliti sonante {{ Norme per la ,migliore realizza-
zione della perequaz:ione tributaria [e della
repressione dell' evasione ,fiscale nOiD.chè per
il potenziamento dei servizi dell'Amministra-
zione lfinanziaria » era, per la verità, fin dal-
l'inizio mQlllto discutibile per vari moti,vi.
Uscito piuttosto malconcio dalla Commissio-
ne prima e poi dall'Aula di Mantecitorio, che
lo ha alleggeri:to di Ulna dozzina di articoli, è
ora veramente :ridotto a una povera cosa.

Il decreto, destinato a fiancheggiare gli al-
tri decreti tributari e tariffari del pacchetto
al fine, come dioe il titolo, di ottenere una
maggiO're giustizia, di rendere più effident'e
l'amministrazione lfimanziaria e di reprimere
le evasioni, ha nei suoi primi articoli un con-
tenuto fiscale vero e propr[io: l'articolo 1 che
estende il campo di applicazione dell'IV A per
le prestazioni dei professiO'nisti e gli articoli
immediatamente successivi nei quali l'ogget-
.to è sempre l'IV A con la soppressione o la ri-
duzione di altre agevolazioni e con la precisa-
zione di varie modalità. Cose tutte che, a no-
stro sommesso avviso, meglio avrebbero po-
tuto essere collocate, almeno in parte, nel de-
creto recante modifiche ad alcune aliquote
dell'IV A appI1Ovato pochi giorni fa dal Se-
nato.

Poi vi era una seoonda pal1te, soppI'essa dal
voto della Camera, relativa al potenz;Ìamento
degli uffici finanziari e a},l'assunzione di oltre
6.000 nuovi dipendenti (erano .oltre 12.000 nel
testo originario del Governo). Non spet1tereb-
be a noi di occuparcene a questo punto se

nO'n per rispondere ad alcuni addebiti che ci
vengono fatti. Si deve rilevare anzitutto che,
per quanto ne sappiamO', la soppressione è
dovuta aragio,ni di ordine costituziO'nale, al-
l'inammissibilità del ricorso al decneto in
'que~ta, materia, prima che a ragioni di meri-
to. Già :la Commissione affari costituzionaM
della Camera aveva espI'esso a larga maggio-
ranza, Q forse all'unanimità, parere in tal
senso e non si può aggirare il parere so,lo ope-
rando una riduzione numerica. Fra l'altro D'C-
,correrebbe anche stabilire una volta per tut-
te se la necessità 'e l'urgenza richieste per la
decretazione dalla CO'stituzione possono es-
sere fatte valere quando dipendano sotltanto
,dall'imprevidenza e dall'inerzia del Governo,
oome è avvenuto indubbiamente in questo ca-
so. VedI1emo dunque le nostre posizioni circa
il merito se e quando le assunzÌoni saranno
riproPO'ste in un disegno di legge.

Però è doveros.o respingere le accuse vera-
mente stolte che vorrebbero identificare co-
loro che hanno avversatO' la suddetta norma
eon i difensori degli evasori fiscali. È un'ac-
ousa mO'lto comoda: è sempre un ottimo
'espediente trincerarsi dietro princìpi ed esi-
genze morali. Ma quando Siitratta di assume-
re migliaia di dipendenti a mezzo ,di concor-
'so speciale e di addossaI1e allo Stato, prO'prio
in questo momento, un aumento nO'n indiffe-
rente deUe spese cO'rrenti è pur lecito Dermar-
si un momento, domandare più pr,ecise infor-
maz'i'Oni, chiedersi se tutto ciò sia veramente
necessario; accertare fino a che punto vi è
Vleramente carenza di personale nell'ammini-
strazione finanziadae se, pertanto, le previ-
ste assunzioni sono indispensabili ed anche
se non si possono operare utilmente passag-
gi ,in seno all'amministrazione stessa. Oerta-
mente in relazione alla sOPPI'essione di altri
tributi, oome le abolite 'imposte di consumo,
per nO'n parlare dei dipendenti d~gli enti lo-
cali, in 'relazione al trasferimento di compiti
alle regioni, un buon numero di dipendenti
si rende disponibile e non dovrebbe essere
difficile trasferirlo alle nuove mansioni. Se
poi s,i volesse sostenere, come pare che si
faccia, che costO'ro per av,er di:,impegnato fi-
no ad ora altri compiti non avrebberO' le qua-
lità necessarie per adempiere al complesso e
delicato compito al quale dovrebbero ora es-
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Slere chiamati, ci si deve ancora chiedere
quale maggiore pl'eparazione possanO' avere
questi altri, che sono del tutto nuovi aHa
amministrazione. Certo si possono prevedere
corsi di pedezionamento, ma questi sono va~
lidi, e probabilmente darebbero maggiori ri~
sultati, anche nel caso di personale che abbia
già conoscenza; della materia ed esperienza

della amministrazione.
Ciò detto le ritornando alI decreto quale si

pJ1esenta 'Ora a noi, vi è oggi un'altra consta~
tazione da fare ed è la rapidità con la quale,
sia pure in presenza di circostanze in parte
imprevedibili, ci si accinge a sovvertire cOIn
questo o con altr,i provvedimenti la dfol1IIla
t6butaria da poco approvata ed entrata in
applicazione, senza nemmeno consentire un
periodo di rodaggio, senza nemmeno attende~
re i primi risultati significativi. Veramentle,
se lo scopo della riforma era quello di attua-
re una maggiore giustizia fiscale e di cr'ear'e
una recipl'oca fiducia tra fiscO' e contribuen~
te, ci sembra che non si potesse operare peg~
gio. QuaLe fiducia mai potrà nascel1e nei con~
tribuenti quando fin dall'inizio H fisco :ritor~
na sulle proprie decisioni e modifica in ogni
parte le aliquote, le detrazioni, le agevolazio-
ni, Leesenzi'Oni maturate durante anni di stu~
di e di elaborazione legislativa? In questo
modo veramente non si cO'mbattono le eva~
sioni, ma si incoraggiano.

Che se poi in I1elazione ad una situazione
ecoezional,e, in un momentO' di congiuntura
sfavorevole ~ ammesso che solo di congiun-

tura p'Ossa trattarsi ~ ,lo Stato aveva bisogno
di entrate straordinarie, ebbene si sarebbero
pO'tute ritoccare in via 1Jemp'Oranea solo ,le
aliquote, in l1elazione alle esigenze del mo-
mento, senza rimaneggiare tante e tante nor~
me delle leggi ,tributarie, così come s.i pratica
per esempio in IiDighilterra, dovle pure lo Sta-
to non ha la mano leggera in materia di im~
poste e dove esiste una lunga Itradizione di
co:rretti rapporti tra £isco e contT~buenti ed
anche Un senso civico elevato da parte di
questi ultimi.

La riforma tributaria rappresenta, noi cre~
diamo, il maggiorcont'ributo l'egislativo of-
ferto in questi ultimi anni dal Partlamento al
paese per contribuire al migliore assetto del~
la sacietà ,italiana e favorirne le passibilità
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di sviluppo. Può oertamente cantenere errori
e può certamente essere perfezionata, ma
permettiamo almenO' che l'esperienza ci inse~
gni qualche cosa ,e non lasciamoci prendere
dalla mania, come l'inferma dantesca, di non
saper star fermi, di voler rivedere tutto in

'Ogni mO'mento e di ritornare ad 'Ogni momen-
to suLle nostl1e decisioni.

Il relator1e alla Camera dice a Ipl'oposito
dell'lV A chie il pmblema deve essere affron-
tato can un pl'ogramma oael'ente ed una du~
revole penetrante iniziativa, ma ~ aggiunge

~ 'Occarre cominciare subito oon alcune mi-
sure immediate. Questo, a nostro avviso, è
l"errare: questo prO'cedere disordinato, anti~
cipando sul futuro con provvedimenti stral-
cia, oon disposizioni temporanee creando
confusioni e quasi certamente pregiudicando
quanto si deve fare più tardi con un program~
ma completo e coeren1Je.

Si veda per esempio <l'articO'lo 1 relat'ivo
all'IV A dei professionisti. Altri colleghi ne
hanno già parlato e oerto la suddetta catego-
:ria di cittadini sembra paI1tioolairmente in~
visa in queSito momento ai nostri governanti
ed ai partiti che ,li sorreggono, o almeno ad
alcuni tra essi. Grava su di essi a qUaJnto
sembra una presU1l1zione insuperabile di es~
sere evasori fiscali incalLi,ti. Eppure, se si
tog1lie una piccola frangia molto bene indi~
viduata, che si colloca al vertice della pira~
mide delle varie professiani e che tuttavia
non supera probbilmente l'l per cento
(verso questi è giusto far uso di tutta ,la pos~
sibile severità, di tutta la severità consenti~

'ta dalle leggi), è certo però che tUititO il re~
sto ddla categonia, il restante 99 per cento
a, volendo escludere una fascia media, al~
meno il 70 per cento, è imppresentato da
professionisti che devonO' a££rontare i 'Pro~
blemi della vita in condj,zioni di netta in~
feriarità rispetto ai lavoratori dipendenti di
grado carri spandente e devono arrabattarsi
per poter manteneJ1e con un minimo di deco~

l'a se stessi e lIe loro famiglie.
Ma il decreto per prima cosa prende pro~

pria di mira i professionisti e toglie ad essi
le agevolazioni che la riforma poco più di un
anno fa, e non certo a caso, aveva loro rico~
nosciuto; ciò in cO'ntrasto anche con lo spi-
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ritO' delle nuave dispasizioni ohe in materia
di impaste dirette tendona a favodre i red-
eliti meno elevati. Questa astilità manifesta
verso ,le libere professioni non ai :può in al~
cun mO'da trovare consenzienti e baste:rebbe
da sola a giustificare la nostra avversione al
decreta e il voto contraria che daremo alla
sua conversiane in legge.

Nemmeno possiamo approvare la delega
legisllativa conoessa al GOVierno in materia
di esenzioni e di farfettizzazioni ~ cose ben

diverse tra lorO' ~ e in genere di l'egimi spe-
ciali dell'IVA per i m~nari contribuenti. È
una materia delicata che andrebbe giudicata
anch'essa alla IUCle di una più consalidata
esperienza, ma dovrebbe in ogni caso essere
giudicata dal Parlamento e non rimessa aUa
soh decisione del potere eSleoutivo. Oiò tan-
to più se si tiene presente !'infelice formula~
zione dell'articolo 2 della ,legge di canversio-
ne dove, a prQ!posito della delega al MiniSltro,
si parla di « operazioni per le quali si rende
pallticolarmente onerosa e complessa l'os-
servanza degli obblighi di cui al titolO' II del
presente decreto ». « Particalarmente onera~
se e camplessa »: è una terminologia impre-
cisa e opinabi'le che non può, secando nai,
trovare posto in un testo legislativo e che
lascia aperta la porta ad agni discrezionalità
nell'attribuziane e nella ,esecuzione di una
delega. Dove ci fermeremo? Quali saranno
gli esatti canfini per separare le situaziani
per le quali l'oss,ervanza degli obbhghi di ileg~
ge risulti particolarmente onerosa da quelle
in cui sarà invece sappartabile? E ciò avvie~
ne proprio .oggi in presenza di tante piccole e
medie imprese che versano in condiz'iani di
crisi e che avrebberO' bisogno di ess'e:re soste~
nute.

Ho ricordato i due punti che mi Slembrava~
no salienti nel deC'mto. Naturalmente ve ne
sono vari altri di minore importanza sui qua-
li non mi soffermo per non pralungare oltre
il già lungo dibattito. Tra essi ~ giova ,ricor~

darlo perchè meritlevale di considerazione ~

vi è quello dell'acceleramento delle prooedu~
re di rimbarso dell'IGE e dell'IV A all' espor-
tazione, che ammontano a centinaia di mi-
liardi.

Ma nel suo insieme il decl'eto, oasì come è
ridotto, non mi pare atto a conseguire nessu-

na delle ambiziose finalità che si proponeva,
non la pemquaziane tdbutaria, che esce a
nostro avviso danneggiata dall'approvazione
dei decreti del pacchetto, e non la repressio-
ne delle evasioni per la qual1e non si vede tra
le narme di questo decreta quale possa effi-
cacemente provvedere. Giudizio negativo
dunque da parte nostra anche su questa de-
creto.

Onarevoli calleghi, giunti alla fine ormai
di questa specie di nastra oarrida canicola-
re, giunti sul punto di dare il voto all'ult<imo
fra i decrleti specificamente tributari, vale
farse la pena di tentare di farsi un'idea un
po' meno vaga delle ripercussioni che avrà
il pacchetto sull'econamia it::ul<iana. Il Goverc
no si p:raponeva di rastrellare 3.000 miliar-
di. È difficile farsi un'j,dea di quanti in real-
tà potrà rastI1ellarne annaspando fDa i relitti
dei decreti dapa le burrasche incontI1alte nel-
le sedi parilamentari. Certo, in questo mo-
'mento non sapremmo faI1e calcoli in merito
e forse nemmeno il Governo ora è in grado
di fare callcoli precisi. Ma suppaniamo che
la somma si abbassi a 2.000 miliardi, ai qua-
li dovrebberO' aggiungersi quelli derivanti
dall'aumento dell'l,65 della percentuale dei
carichi mutualistici previsti dal decreto nu-
mero 264, che sarà in discussione domani
qui e il cui introita potrebbe essere grassa
moda di 450 miliavdi aliI'anno. Aggiunti que-

sti agli introiti fiscali si hanno 2.500 miliarrdi
circa invece dei 3.000 molte volte annuncia~
ti. H drenaggio della mano pubblica però
non si limit1erà ai 2.500 miliardi sopradetti,
ma ad essi vanno aggiunte le maggiori entra-
te fiscali realizzate rispetto alle previs,i.oni
nell'oI'dil1le di 2.000 miliardi e quene derivan~
ti dal c.ondona fiscale, che si passono forse
calcolare in altri 750 miliardi. E ancora si
deve computare il drenaggio derivante dagli
aumenti dellle tariffe elettriche, pari a 750
miliardi, e dagli aumenti ferroviari, intorno
ai 160 miliardi. In totale si agiva ad un dre-
naggio annuo dell'o:rdine di circa 6.000 mi-
liaJ1di di live a cui si devono anoora aggiun~
gere altri 1.800 rnHiardi per i depasiti sune
importaziani e altri 1.500 per i maggiori in-
\"estimenti in obbligazioni, che le banche do-
vranno fare sul:la scorta delle disposizioni
delle autorutà monetade.



SenatO' della Repubblico ~ 16540 ~ VI Legislatura

342a SEDUTA (pO'merid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 11 AGOSTO 1974

Nel carso del 1974 verrannO' così tolti dal
mercato ciJ1ca 10.000 miliardi di dispanibilità
alle imprese produttrici. È indubbia che si
tratta di un prelievo mO'lto masSiiccio anche
se le diverse campanenti agirannO' scagliana-
te nel periada cansiderata.

L'interventO' è effettivamente brutale, an-
che perchè esso si accampagna alla stretta
ct1editizia che ormai è impasta anche dalla
scarsissima liquidità delle banche e nan da
una semplice diDettiva, che era del resta ine-
vitabile date le ciJ1castanze, dalla Banca di
Italia. Ma servirà? In propositO' sana leciti
dubbi. Innanzitutta malti degLi aumenti fi-
scali previsti si ripercuateranno sui prezzi e
questi sulla scala mabi1e. Tale riflessa appa-
re stimabile in quattro punti, ciaè 350-400
miliardi in più a caric,o del sistema pradutti-
va, che, aggiunti agli aumenti per altI1e cau-
se, fa temere che in agasta la scaHa della
contingenza sarà un' altra volta di dieci pun-
ti, come è già avvenuta due volte nel carsa
dell'annO', e farse anche li supererà. Per nan
parlare degli scatti già avvenuti all'iniziio
dell'annO' in carsa e di quelli che si registre-
rannO' nel prassima autunnO'.

In secondo luaga dò che nan canvinoe è
l'utilizzo che si farà dielle migliaia di miliaJ1di
mal talti. La quasi t,otalità di questi miliaJ1di
rifluirà di nuava per rivoli diversi e tal,ora
peggiari sul mercatO'. Infatti oltre 4 mila mi-
liardi dtarneranna, sia pure in tempi diversi,
nel seguente moda: per il ripianO' del debito
delle mutue versa gli ospedali, 2.700; per la
Cassa per il Mezzogiarna, 1.000; per il Me-
diocreditO', 250; per gli isttiuti di credito
speciale per il Mezzogiarno, 250; totale,
4.200. Un altro buan gruzzolo di miliardi, for-
se mine, se ne andranno in aumenti di sti- I

pendiO' al persanale degli aspedali e delle fer-
ro'Vile e nel finanziamentO' degli enti di svilup-
po e in altre spese dello stesso tipo.

Circa 2.200 miliardi,e pJ1ecisamente i depo-
sIti per le importaziani e i maggiori carichi

mutualistici, saranno effettivamente accanto-

nati. I rimanenti duemila-duemilacinquecen-

tO' rischianO' di essere macinati nel calderone
senza fondo delle spese del deficit dello Sta-
ta e degli enti locali. Si ha quindi l'impres-

sione che veramente ci si trovi di frante 8Jd

una cura ohe rischia di debilitare il nastrO'
sistema pJ1oduttivo senza guarirla.

L'insieme dei decreti sopra elencati, come
ben si può capire, ha una diretta attinenza
con il proMema dell'ammontare globale del
credito da rispettare tra il marzo 1974 e il
marzo 1975. Secondo la lettera di intenti al
Fondo maneario internazionale, il valume
globale del credito nei dadici mesi nan avr:eb-
be dovuta superare i 22.400 miliardi. Questa
dfra costituisce di per sè un drastico rallen-
tamento del credito in atto in Italia negli an-
ni pnecedenti. Nel 1972 l'ammantare globale
del credilto fu di 15.100 miliaJ1di; nel 1973 es-
so passò a 20.500, con un aument.o del trenta-
sei per oento in termini correnti e del venti-
due <per centO' in tlel1mini J1eali. Contenere il
eredita del 1974 in 22.400 miliaI1di significa
ammettere un aumenta in teJ1mini carrenti
del nove per cento, che in termini reali si tra-
sf.orma in una diminuzione dell'undici per
cento.

Ma non basta. Nel 1973 la cifra di 20.500
miliardi risultò così suddivisa: 7.100 miliardi
per il fabbisagna del Tes.oro e 13.400 per il
fabbisogno del sistema produttivo. Il totale
del credito 1974 di 22.400 miliardi andrebbe
così suddiviso in linea di massima: almenO'
9.000 miliardi per il fabbisogno del Tesaro
e 13.500 per il fabbis.ogn.o del sistema pro-
duttiva. Il credito al sistema produttiva del
1974 sarà dunque inferioJ1e a quello del 1973
anche in termini corI'enti e in termini reali
diminuirà del 22 per cento. Nan sappia-
mo se nella Slituazione del 1974 i novemila
miliardi riservati al fabbisogno del Tesoro
basteranno e Se si manterrannO'; ma se si
scenderà al di sotto sarà 5101.0grazie ad un
cansistente drac.oniano slittamento delle spe-
se pubbliche d'investimentO'. Inoltre ad essi
sembranO' aggiungersi quanto meno i 2.700
miliardi del prestito che verrà contratto per
ripianare i defIcit degli enti mutualistici nei
canfronti degli ospedali e ancara i mille mi-
liardi di prestito per la Cassa per il Mezzo-
giorno. Questi 3.700 miliardi o andrannO' ad
aumentare l'armai famosa cifra dei 22.400 op-
pure andrannO' a diminuire i 13.500 miliardi
che avrebbero dovuta esseJ1e riservati al siste-
ma produttiva. Sembra più prababile la se-
canda ipatesi, che evidentemente parrebbe il



Senato della Repubblica ~ 16541 ~ VI Legislatura

342a SEDUTA (pom6rid.) ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa 11 AGaSTO 1974

settore praduttivo in durissime difficoltà. Da
altra parte se i 3.700 miliardi fossero portati
ad aumento dei 22.400 globali, ne}l'attuale
situazione di carenza di una politica d'incre~
"mento produttivo e di sollecitazione dei ri~
sparmi e degli investimenti, il risultato po~
trebbe essere quello di una, inflazione di
defictt valutario questa volta vleramente ga~
loppante. Questo contrasto è però ancora
una volta la dimostrazione che <la politica
seguita porta alternativamente alla crisi pro~
duttiva e occupazionale o alla inflazione e
ciò perchè la sua ostilità ad una economia
di ,mercato aperto, agli investtimenti, ai ri~
sparmi e aU'intrapresa privata la rende inca-
pace di trovare l'equilibrio di una migliore
distribuzione sociaIe del J1eddi:to su una mag~
giare produZJione e produttività del sistema.
(Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatOl'e PislOlese. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente, !

o~orevole rappJ1esentante del Governo, ano..
revoli colleghi,aVlevo avuto ,la tentazione di '
rinunciare a questo mio intervento essendo
l'ultimo iscritto a parlare. Tutto è stato già '

detto e li senatori Nencioni, Pazienza e Ma~
riani hanno sviluppato con maestria, passio~
ne e profondità di argomenti "butte ,le fondate

cri,tiche che vanno mosse al decreto in esa~
me. Ma il slenso del dovere, soprattutto per
il mandato parlamentaJ:1e e per il giuramento
che abbiamo fatto all'inizio deIla nostra atti-
v:ità professionale, mi ha indotto a recedere
dal mio proposito e mi induce a ribadire
alcune critkhe a queste norme residue del
decreto, costringendomi a rinnovare Ie de-
nunce già fatte dagli oratori che mi hanno
preoeduto.

Svuotata di ogni suo contenuto, ,privata di
queHa che poteva essene la sua £ilosofia per
l'avvenuta soppressione di tutti gli a,rticoli
dal 13 al 22, la parte dispositiva del decreto :

si può consi-derare limitata e circoscritta
alle categorie pro£essionali indicate nell'arlJi- ,

colo 1.
Non ho bisogno di sottolineare la gravità

del duro colpo che si vuole infliggere alle
libere attività artistiche e professionaH. Ba~

sti considerare che, poichè queste libere at~
tività non possono essere massificate, asser~
vite a precise volontà politiche in quanto
espressione di una forza culturale insoppri~
mibile, poichè tutto ciò non è possibile, si
tenta di renderne difficile l'eseJ:1cizio colpen~
dole dir:ettamente o indirettamente nell'in~
tento di asservirle, scoraggiar le o sO'Ppri~
merle.

Se tuUe le ragioni esposte nei due rami del
Parlamento non sono valse a far recedere
la maggioranza dalla normativa di cui stia-
mo discutendo, vuoI dire che vi è una precisa
\'olontà politica dominata da un desiderio
di appiattimento e scoraggiamento di qudl1e
forme che rappJ:1esentano la più genui~a, <la
più schietta, la più viva manifestazione della
libertà di pensiero che sempJ1e ha permeato e
sempre animerà le libere pmfessioni, la li~
bertà delLe arti, della cul,tura e dell'intel~
letto.

In questo quadro preciso, in questa volon~
tà politica che non è pmpria della maggio~
ranza" ma che rappJ:1esenta un ultel1iO're ed
'ennesimo oedimento ad a,ltI1e formule di vita
politica e sociale, si inserisce senza ombra
di dubbio il provvedimento che stiamo di~
scutendO'.

L'estensione del pagamento cLell'impos1ta
sul valore aggiunto, pl'evista dall'artiÌcolo 1
del decreto, nel senso di un allargamento alle
p]1estazioni e ai servizi effettuati «nei con~
fronti di chiunque ", rappresenta la g,rande
novità di questo assurdo decreto, e ne hanno
ampiamente padato i colleghi che mi hanno
preceduto. Mentre la riforma tr1ibutaria limi~
tava tale imposizione ai soli rapporti cO'n
enti e sodetà, la nuova disciplina estende
ad ogni e quaJsiasi rapporto professionale

l'obbligo di detta imposizlione.
Evidentemente, ononevole Sottos,egretario,

come sempre, le disposizioni fiscali animate
dalla esigenza di perveniJ1e a prelievi straor~
dinari l1itenuti neoessari, non vengono mai
coordina,te con i vari settori di competenza,
determinando formulazioni la cui attuazio~
ne, come molto bene ha precisato questa mat~
tina il senatore Nencioni, diventa del tutta
impossibile. Basta considerare e ipotizzare
i rapporti professionali tra privati con pre~
stazioni non autonome, ma collegate ad ul~
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teriori attività anoora interlocutorie e quindi
non definitlive, basta pensar,e alle attività
forensi in campa civHe a penale, oollegate
a tariffe professianali con prestaziani lIe più
svariate, autoname tra loro, ma tutte pratese
a un risulta,to finale, per comprendere che
rIa immediatezza della fattura diventa un
adempimento veramente assurdo e impossi~
bile.

L'ipatesi prevista ariginariamente dall'ar~
ticolo 1 del decreta presidenziale conoernen~
te i rapporti tra prafessianisti, lenti e so-
cietà aveva, sia pure nella macchinosità della
sua farmulaziane, una certa possibiEtà di
attuazione. Rioordo che quandO' arrivarono
le prime disposiziani sul prelievo di aoconto,
(ero legale di un grossa ente pubblica), ab~
blamo dovuto fare degli sforzi natevalissi-
mi per organizzare i prelievi per tutti i pro.
fessionisti. E non si trattava saltanta di '
avvocati o di medici ma c'eranO' anche i no-
tai. Le banohe avevano ogni g,iarno centinaia
dI migliaia di protesti ripartiti fra decine
dl notai ed ognuno dei notai allegava ,la sua
specifica oomprendendo 'spese ed emalumen~
ti sui quali bisagnava traÌitreneI'e l'aliquata,
salvo fare poi il tO'tale a fine mese, per
tenerne conto ai fini della denuncia annuale.
Eppure tutte queste difhcoltà le abbiamo
risolte noi e nan lo Stata. EravamO' divlen~
tati i tesoÒeI1i dello Stato. RicoI'da che nel
mio ufficio abbiamo dorvuto creane un'orga~
nizzazione, con 50 nuovi impiegati, solamen~
te per assolvere a questa serrvizio.

Comunque, anche se con questo oneve, j'l
compito pO'te'la essere assolta, mentre oggi
non è possibile prervedere come potranno es-
sere fatturate tutte le pvestazioni professio-
nali. Come patranno oJ1ganizzarsi i professio-
nisti, sempre che sia possibile trovare una
farmula valida? Se, come dicevo p:dma, in
un grossa ent'e ci 'Siamo organizzati con 50
impiegati, anche gli avvocati e gli altri pro~
fessionisti dovranno pracedeJ:1e ad assunzio-
ne di personale per assolvlere i vari adem-
pimenti.

Ma la prova che il Governo, nello stesso
momento in cui emana una narma inaNuar-
bile, è già a conoscenza di questa inattuabi~
lità è fornita dal successivo articolo 2~bis in
cui si dioe che lo stesso Ministero con pro~

prio decreto deve det,erminare le modalità
per le fatture relative a casi per i quali quel-
l'operaziane si vende particolarmente onero-
sa e compliessa. Questo vuoI dire che il Go~
verno già sa che non è possibi,le attuare
autamaticamente la normativa dell'articalo 1.
Del resta le posso assicurare che tutti i casi
sano compl'essi. Si pensi saltanto ad un avvo~
cato civile a penale: bisognerebbe ad esem~
pia di volta in volta denunciare tuHi gli
adempimenti che il professionista fa ogni
giO'rna per di,e ci clienti divlersi ,e che alla fine
vanno inseriti neI.la specifica generale. È un
assurda nel V'ero senso della parola.

Per nan parlare poi dell'espessione {{ fat~
tura ». È vleramente affensirva. Questa termi~
ne non è mai apparsa nella nomenclatura
professionale e valeda applicave dimastra
ancara una volta la vO'lantà palitica di cui
prima parlava dimtta a privare le Ebere at-
tività Iprofessionali di quel valore etioo e cul~
turale che ne rappvesenta rIa sastanza e ne
alimenta la grande carica ideale. Abbiamo
materializzato tutto, anche i,l nome di una
parcella prafessionale. Se la fattura è espres~
siane e prava di un baratto mercantile, la
fatlturazione dell'attività intellettuale è addi~
rittura la vendita dell'intelligenza e della
cultura.

Basterebbe soltanto questa critica, che è
peraltro. di pura farma, per det,erminare la
spantanearibellione di chi ha sempre cre~
duta e crederà nei valori delle libertà di pen~
,siero che neUe Hbere prafessiO'ni trovanO'
l'espressiane più pura.

Ma la critica più aspra va fatta all'arti~
cala 7 di cui vorl1ei anch'iO' sottolineare la
gravità e l'assurdità. Nell'articalo 7 vi sono
infinite violazioni della Costituzione, del no-
stro ordinamento giuridico, della nostra tra~
dizione di civiltà e di rispetto della perso-
nalità umana. Il prafessionista, cus1tode e
depositario dei problemi più intimi e riser-
vati della propda clientela; il prafessionista,
investito dei più 'Svariati mandati fiduciari
(molte volte nonretr:ibuiti ma ispirati a rap~
parti personali di 'Stima, di fiducia, di ami~
cizia, di parrentela) è una figura tale che nan
può essere sattoposta a quel tipo di cantrol-
lo che vOrIìebbe il decreto, e che, sotto la
scusa a la parvenza di una indagine fiscale,
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mette a nudo tutto un mondo tìduciario e ri~
servato nel quale nessuno, e neanche 10 Sta~
to, può interferi.r~e senza violare la segretezza
dei rapporti personali dei cittadini. E deUe
leggi professionali avete tenuto conto? È at~
tualmente all'esame dell'altro ramo, del Par~
lamento la nuova legge professionale degli
avvocati e procuratori. Anche in questa 'leg~
ge viene riconfermata la vlecchia disposizio~
ne che concede la facoltà per i professio"
nisti di sottrarsi, anche dinanzi al magistra~
to, ad eventuali testimonianze quando si
tratta di fatti affidati al segI1eto professio-
naIe. Quelle della legge professionale sono
norme fondamentali cui si sono sempre ispi~
rati tutti coloro che hanno svolta il proprio
mandato con correttezza e con onestà. Ecco
perchè a modifica di tutta la no,rmativa di
cui al presente decr1etoil nostro Gruppo ha
presentato una serie di emendamenti che
saranno illustrati nella prossima seduta.

Onorevole Presidente, onO'revoli colleghi,
è veramente con profonda amarezza, anche
se non con minoJ1e passione, che ho rasse~
gnato l;e bvevi notazioni di cui sopra; ama~
rezza perchè nessuna delle aspirazioni delle
categorie interessate è stata recepita dal GO"
v,erno e dalla maggioranza nonostante gli
ordini del giorno delle varie associazioni
nazionali professionali; amarezza per la per~
sistente volontà di colpire duramente, spro-
porzionatamente, diso:rdinatamente catego~
rie che asso,lvano ad una alta e qualificata
.funzione sociale; amarezza ~ e concludo ~

perchè 1'esercizio della libera attiv,ità pro-
fessionale ed artistica è 1'espvessione più pu~
ra ed elevata del glrado di civiltà di un po~
polo. E nessuna impasizione politica le tanto
meno fiscale può arrestarne lo sviluppo per~
chè !'.intelletto è patrimoniO' dell'umanità
e travalica le fasi dell'ascurantismo di un
determinato pO'polo in un determinato pe~
riodo della sua staria. (Vivi applausi dalla

estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~

scussione generale.

Ricordo che sono stati priesentati alcuni

oI'dini del giorno che si intendono svolti dal

11 AGOSTO 1974

senatore Borraccina nel suo intervento. Si
dia lettura di questi oI'dini del giorno.

VIVIANI 1. 1. Segretario:

Il Senato,

cOillsideralta ,la grave situaZJione che si è
venuta a determinare per innumerevoli a~
ziem:de a seguilto della mancata effettuaZlioll1e
del nimborso deJLl'eccedenza del}',]mposta sul
vailO'fe aggiunto I1isultante a oredito del COin~
tI1Lbuente;

impegna ill Governo aJlla emanaz,ione, err~
tro H 30 novembrre 1974, dell deol1eto previ~
sto dall'ultimo comma dell1'all1uirooJo 38 del
decreto del Preslidente deLla Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633.

1. BORSARI, BORRACCINO, MARANGONI,

DE FALCO, PINNA, FABBRINI,

POERIO

n Serrato,

considemta la situazione che si è venUita
a determ~nalre pelr ilnnumerevoli az,iende per
qUaJl1to I1~guaJl1dalil mancato iI1imboirso del~

l'IGE aill'esportazione;
conSi~derato Ghe le pendenze attuali J'i~

chiedono uno stanZJiamento di 270 mil1ardi e
che di essli solo 60 vengolio garantiti con
provvedimenti in corso;

impegna IiI Go,v,erno a stanziare gli altri
210 milia;rdi occo:rrenti per fair fronte alle
pendenze in atto.

3. PINNA, BORSARI, MARANGONI, BOR~

RACCINO, POERIO, F ABBRINI

Il Senato,

tenuto conto della situazione sempre più
precaria in cui vengono a trovarsi i gestori
dei distributori dei prodotti petroliferi e
degli oneri di registrazione e di cantabilità
che comporta il computo della quarta IV A a

10'ro carico;
invita il Governo ad esaminare il pro~

blema e ad adottare i provvedimenti atti a
stabilire che la quota IV A dovuta dai gestori
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per i quantitativi venduti venga trattenuta
dalle società petrolifere fornitrici e da que~
ste versata all'Erario.

4. BORSARI, DE FALCO, BORRACCINO,

POERIO, PINNA, MARANGONI, F AB~

BRINl

Il Senato,

considerata la situazione che si è venu~
ta a determinare per innumerevoli aziende
a seguito del mancato rimborso dell'IV A al~
l'esportazione;

considerato che le pendenze attuali as-
sommano a 470 miliardi e che di essi solo
280 vengono garantiti con provvedimenti in
corso;

impegna il Governo a stanziare gli al~
tr:i 190 miliardi occorrenti per far fronte
alle pendenze in corso.

5. DE FALCO, BORSARI, BORRACCINO,

POERIO, PINNA, MARANGONI, FAB-

BRINI

P RES I n E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole !relatore.

ASS I R E L L I, reilatore. Onorevole iPre~
sidente, onolìevoli colleghi, devo ringraziare
tutti coloro che SDno intervenuti in quanto
mi consentono non ,solo di rispondere, o di
cer-care di rispondere, ai ,ragionamenti, al1e
obiezioni, alle !ragioni che hanno portato in
questo ,d:i;battito, ma anche per l'arricchimen-
to IOhe dà la possibilità di sviscerare meglio
ilplìOvvedimento e di inquadrarlo iin una luce
più reale rispetto all'esposizi'One che ho fat~
to questa mattina quando ho svolto Ira rela~
zione orale.

Debbo innanzitJutto dire che nei vari inter~
venti vi è stata una critJica generale a tutti
i decreti alla quale non risponderò in quan~

t'O è già stato fatto; il di,battito si trova ad
un punto molto avanzavo per oui non si fa-
rebbe altro che r:ùpetere cose già dette. Mi li.
miterò nel mio intervento esclusivamente al-
la ,parte che riguarda il decreto stesso e alle
ragioni che, a mio avviso, confortano la sua
approvazione.

Vi è l'articolo 1 che è stato ~ in modo par-

ticolare ~ bersagliato e sottoposto ad un
esame critico che a mio avviso non ha ragion
d'essere in quanto la norma nDn sarebbe con-
forme alle norme comunitarie. Anzi la norma
che avevamo già adottato con la riforma tr1'
butaria, che intt:wduceva esclusivamente la
possibilità della fatturazione del pagamento
dell'IV A per le prestazioni ed i servizi re:-;i
nei confronti di enti ed istituti, era limitati-
va di quella vigente negli altri paesi che si
estende a tutte le prestazioni ed i servizi re-
si dai professionisti. Pertanto sotto questo
as'petto Sii raggiunge un adeguamento della
legislazione italiana al sistema internaziona-
le. ,Si tratta ora di vedere come ver,rà ,regola-
mentata.

A questo proposito l'articolo 2-bis 'Permet~
te di emanare la Iregolamentazione delle nuo-
ve disposizioni.

Sull'articolo 1 si SDno avanzati dubbi circa
la tempestività, si è ,detto~ ohe il lodi settem-
bre è a troppo breve scadenZJa per poter im-
ziare la fatturaziDne. iL'importante è che il
Ministero sia in grado di poter mettere tem-
pestirvamente in -comLi:zione tutti i professio-
nisti di assolvere i propri impegni. A mio av-
ViSDè sDl'Oil Governo -che deve garantire tale
i}Jossibilità. Tutte le norme rkhieste dall'arti-
-cDID 2-bis debbono essere emanate in tem-
p'O perchè dallo settembre, se rimane la data
,fissata, deve operare questa disposizione. Pa
quanto si riferisce all''Obiezione che non si
può apporre il numero del codice fis-cale ri-
cordo che 10 stesso provvedimento stabilisce
che l'indicazione del numero del codice fisca-
le è imposta dallo aprile 1975. Quindi le
prime fatturazi'Oni avverrannD senza indica-
zione del numero del codirce fiscale.

Vi è poi l'aocusa della 'prevenzione nei con-
fronti di tutti i professionisti. Infatti da par-
te di tutti gli intervenuti è stato dichiarat9
che -c'è stata una !presa di posizione contro
i professionisti. Ripeterei invece che si trat-
ta di un adeguamento del trattamento fatto
per i professionisti al trattamento fatto per

qualsiasi altro 'prestatore d'opera o presta~

tore di se,rrviziÌ. In ultima analisi, è consacra,

ta la parità di tutti i cittadini nei confronti
della CostituziDne. (Interruzione del senato-
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re Nencioni). Si tTatta, a mio avviso, di una
panificazione; occorre soltanto, salvaguardare
nelle norme il carattere deontologico di cui
si è detto.

n ,senatore Mariani si è lamentato del fat.
to che nel provvedimento venga considerato
( un servizio reso» l'opera del professionista
in quanto ciò la renderebbe quasi una ma.
norvalanza. Ebbene, a parte il fatto che il la-
voro manuale non è affatto degradante...

M A R I A N I. Ma non pagano queste
tassel

D E M A R Z I. Le pagano di plÌùl

A B E N A N T E. E non le sfuggonol

ASS I R E L L I, "elatore penso che
l'espressione « sel'Vizio reso» ,è usata anch~
in termini sacerdotali; quindi, sotto un certo
aspetto, rappresenta anche sotto il profi!o
letterale una nobilitazione del servizio.

n senatore Paiienza ha btto un elencù
degli inasprimenl:ii aIiTecati ai professionisti
ed ha cominciato dicendo che sono inasprite
le aliquote delle imposte dirette. Direi che le
aliquote delle imposte dirette 'sono state ina-
sprite quando superano determinati redditi
sia che si tratti di redditi professionali, sia
che si tratti di altri redditi. Pertanto l'ina-
sprimento non è contro i prof,essionisti, ma
riJguarda tutti coloro che riescono a reaHzza.
re determinati redditi. (Interruzione del se-
natore Pazienza). A mio avviso, se in questo
momento c'è una preoccupazione, è quella
della veridicità dei redditi accertati dalla no-
stra macchina ,fiscale, perchè ve ne sono al-
cuni, i redditi fissi, che sona acoertati al cen-
to per cento ,e pagano al cento per cento,
mentre !probabilmente altri, per i quali non !

vi è oertezza nell'accertamento, pagano su un
reddito che non è quello reale, ma è infe-
riore.

Anche per quanto rLguarda le riscossioni
antlicipate non ci deve essere preocoupazio-
ne perchè tutti i lavolratori pagano mensil-
mente con la corresponsione dello stipen-
dio.. .

P A Z I E N Z A. E questi pagano un anno
alla volta tutto insieme.

ASS I R E L L I, relatore. Pagano soJ-
tanto una percentuale. Chi è ahe può even-
tualmente avere una preoccupazione? Calm'o
che lavorano per enti e istituti tenuti alla ri-

I tenuta d'acconto percihè quando vanno a pa-
gare la percentuale, anche se sarà del 10 o
del 20 per cento. . .

P A Z I E N Z A. Quelli no, lPerchè viene
dedotta.

ASS I R E L L I, relatore. E allora non
c'è la preoccupazlione di pagare più di quello
che deve essere pagato. Anche quella delle
auto non è una questione contro i professio-
nisti: paghiamo tutti, anche noi che non sia-
mo professionisti, soltanto perchè abbiamo
l'auto. Anche questa è runa questione di ca-
rattere generale e non particolare.

Non ho capito bene la ragione per cui si
dice che vengono oolpiti i professionisti per
la chiusura degli uffici del registro il sabato.
Siccome le scadenze veThgono spostate al lu-
nedì e quindi. . .

P A Z I E N Z A. Così ci saranno le sca-
denze del ,sabato e della domenica.

ASS I R E L L I, relatore. Sì, ci sarà tifI
concentramento; ma anzi, essendoci un gior-
no in cui non ci saranno termini ohe scado.
no, ci sarà la possibilità di fare più lavoro
d'ufficio anche per gli studi privati e non sol-
tanto per quelli pubblici.

,Per quanto riguarda il pagamento dell'IVA,
per cui sembra che nv A sia una nuova impo-
sta che coLpisce il professionista, anche qUè-
sto è errato: nv A è un'imposta che viÌene ag-
giunta alla.parcel1a e la paga il cliente. Il pro-
fessionista fa da esattore, come nelle altre
imposte indiJ1ette, nei confronti dello Stato.
Quindi non significa colpire il professdoni-
sta: il professionista, così come l'artigiano,
aggiunge alla spesa della propria fattura, ol-
tre alle competenze e alle altlre spese, anche
la parte riguardante l'IVA. Sotto quest'aspet-
to pertanto non esiste non dico la volontà,
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ohe è da escludere senz'altJro, ma neanche
una decisiane che camporti, sia pure dal pun~
to di vista formale, una misura rivolta in par-
ticolare contro i professionisti.

Vi è poi il prablema, sallevata sia dal se-
natore Pistolese che dal senatore Nencioni,
che Tigua~da i controlli. Io non ho interpre-
tato l'artioalo 7 nel senso ohe si è detto. L'ar-
ticolo 7 dice: «Fermi restando i pateri In
materia di accertamenti, controlli e verifiche
attribuiti agli oI1gani dell'Amministraziane
finanziaria » ~ che sano quelli attuali ~ « gJi

uffici finanziari, congiuntamente alla Guardia
di finanza, procedono annualmente a CO:1-
trolli globali per tutti i trihuti nei confrronti
di soggetti sorteggiati 't,ra quelli scelti a cam-
pione seconda criteri da detemninal'si con
appoSlÌto decreto ministeriale ». Ora, secon-
do la mia inteJ:1pretazione il corutrolla glaba-
le riguaI1da tutti i contribuenti settore per
settore, categoria per categoria, regione per
l'egione, a seoonda che si intuisca dai gettiti
dove può essere maggiare l'evasione: non
che questo significhi che si vada a scartabel-
lare fra le praltiche dei ,singoli clienti, ohe la
Guardia ,di finanza vada a vedere chi è il tale
cliente e quali sono le ["agioni per cui quella
pratlica è presso uno studio.

N E N C ION I. E cosa fa la Guardia di
finanza?

ASS I R E L L I, relatore. Viceversa l'ar-
ticolo 2-bis dice: «Lo stesso Ministro, con
propri decreti, può altresì determinare, Pçr
gli esercenti arti e profeslsioni, le modalità
ed i termini per l'emissione, la numerazione,
la regi'strazione e la cons'ervazione delle far-
ture relativamente ad operazioni per le qua-
II si rende partkolarmente onerosa e com-
plessa l'osservanza degli obblighi... ». Cioè
questa registrazione e canservazione di fattu-
l'e deve essere tenuta da parte.

N E N C ION I. Ma ai Ide'Veesse["e un
,controllo.

ASS I R E L L I, relatore. Il fi,sco dovrà
andare a guardare questo e non i fascicoli.
Almeno questa è la mia interpretazione e

chiedo che si faccia luce su quest'argamento,
perohè credo che il segreto !professionale va-
da effettivamente salvaguardato. Perciò su
questo, come relatore, sono d'accardo.

,Per quanto rigualida, senatore Nenciani, la
formulazione dell'airtkolo 2 che deve essere
chiara e semp1Loe, mi permetto di essere

I d'accondo con lei perchè effettivamente il
modo di legiferare alle volte è estemporaneo,
in quanto spesso, pur essendaci delle narme
>che hanno una certa fOl1l1ladovuta a studi
ed esami fatti in Commissione, pO'i in Aula
attraverso gli emendamenti subiscono deJle
modi,fica2Jioni, come è avvenuto per l'artico~
lo 2 illquale è passato dalla formulazione pre-
sentata nel decreta alla formulaziane fatta
dalla Commissione è poi, attraverso gli emen~
damenti della Camera, ad una formulazione
talmente lata ohe dà ampi poteri all'Esecuti~
va, che ha come IUnko controllo quello della
Commissione dei trenta. Perciò speriamo che
l'Esecutivo Isi attenga ai suggerimenti, alle
critiche e alle indicaziani della Commissione
dei trenta che, pur essendO' consUJltiva, ha la
passibilità di esprimere tali indicazioni rap-
presentati'Ve di tutto l'arco parlamenta["e.

,Per tutti questi motivi ritengo ahe sia im-
portante ai fini della [atta alle evaslioni non
soltanto l'ap,provazione dell'articolo 1, m:\
anche dell'artioolo 2 per la parte afferente al-
la fatturazione.

Al senatore Buzio non ho niente da dire, S~
non ringraziarlo perchè ha fatto un interven~
to ad adiuvandum, con il quale mi trovo per~
fettamente d'accordo. Il senatore Borraccina
invece ha /presentato tre ragioni di carattere
generale che giustificano la sua opposizione
al decreto. La /prima si riferisce al fàtto che
vi è un a:brusoperr quanto riguarda la legisla-
zione di urgenza e questa sua vuole essere
una specie di rivolta alla forma scelta per le~
giferare. A mio avviso però, per le ragioni ad-
dotte su tutti gli altri decretd, vi erano mativi
effettivi a giustitficazione della lergi'slazione
d'ul1genza per mostrare ail paese che vi era
bisogno di fare subito tutto il possibHe perr
frenare il precipitare della siÌtuazione econo~
mica; tanto è vero che siamo oggi qui di do-
menica a leg1ferare, proprio per questa ur-
genza indifferibile. Quindi anche se nel com~
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plesso qualche norma poteva anche essere
emanata in altra forma, credo che nella loro
organicità questi pro'Vvedimenti inveoe pr.;~
sentassero carattere di urgenza.

Una seconda ragione si riverisce alla natura
dei provvedimenti perchè ad ,essere gravati
sarebbem stati in modo particolare i ceti po-
polari. Ritengo invece che questo provvedi~
mento non gravi affatto sui ceti popolari, in
quanto attua la lotta alle evasioni, e, per
quanto concerne i professionisti, non credo
si possano includere nei ceti popolari (ho
sentito prima i,l senatO're Mariani che si
adontava per il fatto che si conglobavano oo~
storo nei ceti popolari perchè, diceva il se-
natore IMariani, costoro svolgono un'attività
intellettuale che non ha niente a che fare CO;}
i lavori manuali).

La terzamgione addotta dal senatore Bor~
raccina è che non si a£fronta ,la lotta alle
evasiani. Ritenga invece che questo iprovvedi~
mento aerchi di affrontare tal,e problema;
cercava di affrantarIa anzi megliO' prima, ma
poi è stato molto mutilato, per cui spero che
sia integrato di mO'da che si realizzi effetti~
vamente la lotta alle evasioni sia per quanta
riguarda la parte della strutturazione tecnica
ed amministrativa sia per quanto riguarda
l'emanaziO'ne di norme migliori che cO'rregga~
nO' le falle ~ mi riferisco in ques'to anche
a quanto ha detto il senatare Bergamasco ~

della ,riforma tributaria, ailOhe se qualcuno
afferma che vi apportiamo modifiche prima
di averIa vista operare. la direi invece che
noi già ,J'abbiamo vista in opera per l'IVA, e
purtroppo nel primo anno abbiamo un'entra-
ta pari a neanche il 50 per cento di quella
riscuoti bile. Lo strumento deH'IV A doveva es-
sere migliore di quello dell'IGE perchè non
daveva permetteI'e l'evasiane dalle sue ma~
glie (e tale ,strumento negli altri paesi ha dato
massimi risultati) ma prima di aspettare di
rimetterci altri 3.000 miliardi l'annO' venturo,
con la necessità poi di far,e dei decretoni co~
me questi pelr chiudere la falla delle entrate,
è meglio provvedere subito, cercare di appro~
vave una legislazione che possa mettere la
macchina deHo Stalto immediatamente in
grado di e'Vitare le evasioni. Solo in questa
modo, ripeto, come ho detto nel corso della
mia relazione, saremo in grado di evitare di

ricorrere ad altro decretoni. Purtroppo Ja
spesa corrente dello Stato lè ,sempre in vb
di espansione e dobbiamo fare in mO'do di
rendere più giuste l'e tassaziani attraverso
una regolamentazione di quella riforma che
è già andata in pO'rto, ma a cui dobbiamO'
portare dei miglioramenti perchè sia la me-
no difettosa ~ non dico la più perfetta ~

possibile. (Applausi dal centro).

,p RES I D E N T E. Rinvio il seguito def-
la discussione ad altra seduta.

Ammnzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede referente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguente
disegno di legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 261, recan-
te modificaziOini alla legge 24 maggio 1970,
n. 336, concernente norme a favore dei di-
pendenti dello Stato ed enti pubblici ex com-
batJtenti edaslSlimilati » (1709~B).(Approvato
dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede referente alla la Commissione perma-
nente (Affari costituzionali, affari della Pre~
sidenza del Consiglio e dell'interno, ordina~
mento generale dello Stato e della pubblica
amministrazione ).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle dnterroga~
zioni, con richiesta di risposta scritta, perve~
nate alla 'Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

BLaISE. ~ Al Ministro dell'interno.
Per sapere:

se è a conoscenza del fatto che, nella
notte tra il 4 ed il 5 agosto 1974, a Gioiosa
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Jonica (Reggio Calabria), è stato messo in
atto un attentato ai danni del signor Lo
Gazza Domenica, la cui maochina è stata co-
sparsa di benzill1a ed incendiata;

quali iniziative intende asskurare dal
momento che è chiaramente dsaputo che l'at-
tentato è stato compiuto ad opera deIla
mafia locale che proprio il 2, 3 e 4 agosto
il Lo Gazza denunciava, con articoli sul
« Giornale di Calabria », per un sequestro di
persom.a avvenuto in quei giorni;

se nom. è deIl'avviso di disporre una
maggiore vigilanza da parte degli organi di
polizia per garantire i cittadini che non da
oggi vengono fatti oggetto di vili attentati.

(4 -3548)

MURMURA. ~ Al Ministro della sanità ed
al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Per conosoere qruali ur.
genti IprovvedimenH, m sede igienico>'sanita-
I"ia e per gli indispensabLli finanziamenti ,sul-
~a legge n. 868 del 1973, mtendano adottare
onde la dttà di MiJleto, e soprattutto le fra-
zioni Paravati, Calabrò, Comparni e San Gio~
vanni, siano dotate di un'adeguata ,rete idrica,
atta a salvagual1dare i cittadini daMe dipe-
tute e 'costanti ,infezioni. .

(4 - 3549)

PINNA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e

delle foreste e dei lavori pubblici. ~ Per
sapere:

1) se siano a conoscenza del violento
fortunale che si è abbattuto neIle campagne
della Marmilla alIa fine del mese di luglio
1974, provocando ill1genti danni alle oolture,
alle abitazioni ed alla stessa rete fogmaria
che, non potendo smaltire la raocolta delle
acque piovane, è stata completamente scar-
dinata e resa praticamente inservibile;

2) quali provvedimenN urgenti intenda-
no adottare, nell'ambito delle rispettive com-
petenze, e specificamente:

il M~nistro dell'agricoltura e deIle fo-
reste per aocertare l'entità dei danni verifi-
catisi, mediante l'tinvio di incaricati da parte
dei competenti Ispettorati provinciali del-
l'agricoltura delle provincie di Oristano e di

Cagliari, entrambi neIla giul1isdizione della
Marmilla, predisponendo, d'intesa con la Re-
gione e con i Comuni, per interventi straor-
dinari atti a risal1cire gli agricoltori e gli aIle-
vatori dei danni subiti a causa della cennata
calamità;

il Ministro dei lavori pubblici per ac-
certare i danni subiti da quelle popolazioni,
sia direttamemte, alle strutture deIle proprie
abitazioni, sia indirettamente, per quanto si
attiene ai pubblid servizi, con particolare
rigual1do per le fognature e le strade, specie
queIle interpoderali e di penetrazione fondia-
ria, che :dsultano seriamente colpite dalla
v.iolenza degli elementi ohe si sono abbattuti
in quella circostanza.

(4 -3550)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per saper.e:

1) quaLi misure Uil1genm e ,straordinarie

:iI1suo MiniiSitel10 abb~a Ìin animo di assumere
per garanxt1ÌI1eil risrpeJtto deLle norme prescrit.
te a sal,"aguamdia deLl'igiene e de/Ha sall1JÌitàdei
oittadill1,i, atlteso che, come aLtra volta seg1JJ.a-
lato dall'linte:mogante, nei cOIDUillidi SimaxilS,
OLlastJra Siimaxis, San Vero COIl1giu, ViJJ:ano-
va Truschedu, Fordongianus, Allai e Samu-
gheo siOai~seg@1a,}'aoqua potabile, è insuffi-
demte quella per abbeveraa:e ill bestiame e

IS0l110assenti ile più ,elementaJI1i norme igieni-
che, sia per [o sgrando superHc:iale delle

~cq'lle 'luride, sia per Io soiamare di mosohe
e va.ri insetti., per la pI1esenza, m TlIume;rose
abllitazio[]i civili, eLipollame, cOIl1i,gLi,maiali,

ecceteTa;

2) se ~ iln cons.iderazione del fatto che

ll1egli ailli1JJi.tJraSicolI1si,m quasi tutte lIe cenna-
)te localLtà si è SivdJ1U1ppatal'epatite vÌirale, 100[1

,gmviÌ conseguenze per la sMute dei cittadLi11i,

con particolare iJ1iJguardoper l'dinfanZlÌ:a~ non

Il'illten:ga urgente, u1JjI}eed opporÌ!U[)!o, pI1Ìl1:na
che si vemifichmo ai1t>I1ii[\lcoll'venienti del ge-
nere, provvedere, .d'intesa con ,la Regione ed

i Comuni mteressati, per un esame congiunto,

onde preveni:re IH:pmpagal1Sii .del ma:le e, nel
cOTIltempo, plI1edispoI1re un adeguato iÌnterven-

to atto, quanto meno, .ad una radkaile disÌIl1-
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l£estazi,olI1e ed all'a:PPI1ovv,tgionamelI1to:idrico,
assumendo ognialltra misum utille in favore
eLi queUe popolaz]OiJ]i.

(4 -3551)

Ordine del giorno
per le sedute di lunedì 12 agosto 1974

P RES I D E N T E. n Senato tornerà
a 'riunirsi domani, lunedì 12 agosto, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10 e la
seconda alle ore 16,30, con il seguente ordi-
ne del giorno:

Seguito della discussione dei disegni di 1egge:

1. Conversione in Legge, can modificazio-
ni, del decreto-legge 6 luglio 1974, n. 251,
cancernente modiHcazioni al regime fisca-
le di alcuni pradatti petmli£eri e imposi-
zione di un p'I1elievotributario una tantum
sui veicoli a motore, autoscafi e aeromobili

(1764) (Approvato dalla Camera dei depu.
tati) (Relazione orale).

2. Disciplina dei nupparti sorti sulla base
dei decI1eti~legge 20 febbraiO' 1974, n. 14,
20 aprile 1974, n. 103 le 19 giugno 1974,
n. 229 (1765) (Approvato dalla Camera
dei deputati) (Relazione orale).

3. Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decI1eto-legge 61uglio 1974, n. 260,
cancernente norme per la migliore realiz-
zazione della perequazione tributaria e del-
la repressione dell'evasione fiscale non-
chè per il potenziamento dei servizi del-
l'Amministrazione finanziaria (1769) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati) (Rela-
zione orale).

La seduta è tolta (ore 19,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


